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Messaggio dei Ministri 

¶ La Strategia energetica nazionale che qui presentiamo è il risultato di un articolato 

processo che ha coinvolto, sin dalla fase istruttoria, gli organismi pubblici operanti 

sullôenergia, gli operatori delle reti di trasporto di elettricità e gas e qualificati esperti 

del settore energetico. Nella stessa fase preliminare, sono state svolte due audizioni 

parlamentari, riunioni con alcuni gruppi parlamentari, con altre Amministrazioni dello 

Stato e con le Regioni, nel corso delle quali è stata presentata la situazione del 

settore e il contesto internazionale ed europeo, e si sono delineate ipotesi di obiettivi 

e misure. 

¶ Il lavoro svolto ha condotto a una proposta di Strategia, posta in consultazione 

pubblica per tre mesi. 

¶ La partecipazione alla consultazione è stata molto ampia: oltre 250 tra associazioni, 

imprese, organismi pubblici, cittadini, esponenti del mondo universitario hanno 

formulato osservazioni, commenti e proposte, tutte accuratamente esaminate e 

valutate. Gli esiti della consultazione sono stati presentati nel corso di unôaudizione 

parlamentare, svolta congiuntamente dalle Commissioni Attività produttive e 

Ambiente della Camera e dalle Commissioni Industria e Territorio del Senato. 

¶ Volendo riassumere in un concetto lôesito complessivo della consultazione, si può 

dire che ¯ emersa unôampia condivisione della necessità di accelerare, in coerenza 

con gli obiettivi europei di lungo termine (2050), il percorso per rendere il sistema 

energetico italiano sempre più sostenibile sotto il profilo ambientale, con molta 

attenzione alle ricadute sui prezzi, alla sicurezza delle forniture e agli impatti 

ambientali delle nuove tecnologie e della stessa trasformazione. 

¶ Sono quindi confermati in pieno gli obiettivi politici proposti in consultazione: 

aumentare la competitività del Paese allineando i prezzi energetici a quelli europei, 

migliorare la sicurezza dellôapprovvigionamento e delle forniture, decarbonizzare il 

sistema energetico in linea con gli obiettivi dellôaccordo di Parigi. 
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¶ Nel documento di consultazione si sosteneva che i progressi tecnologici compiuti - 

sulle fonti rinnovabili, sui mezzi di trasporto, sui sistemi di accumulo, sullôefficienza 

energetica, sulle tecnologie della comunicazione ï con opportune scelte su tempi e 

modi, offrono nuove possibilità di risolvere o almeno di gestire meglio il potenziale 

conflitto tra prezzi concorrenziali dellôenergia e sostegno alla decarbonizzazione. 

¶ La consultazione ha convinto ancor più che questi obiettivi possono essere tra loro 

coerenti e sinergici. Dunque, questa Strategia presenta, rispetto al passato, un 

cambiamento di approccio che presenteremo anche in Europa, in quanto basato 

non sulla sola definizione di target settoriali, ma sulla individuazione di misure e 

aree di coordinamento affinché gli obiettivi ambientali siano perseguiti con modalità 

che garantiscano al contempo la sicurezza del sistema e lôaccessibilit¨ dei prezzi e 

non determinino squilibri sul mercato interno. 

¶ In esito alla consultazione, raccogliamo la sfida di quanti ci hanno proposto di 

essere più ambiziosi su abbandono del carbone per la produzione elettrica, 

efficienza energetica e fonti rinnovabili. 

¶ Riduzione dei consumi di 10 Mtep al 2030 rispetto al tendenziale, 28% dei consumi 

al 2030 coperti da fonti rinnovabili; 55% dei consumi elettrici al 2030 coperti da fonti 

rinnovabili; rafforzamento della sicurezza di approvvigionamento; riduzione dei gap 

di prezzo dellôenergia; promozione della mobilità pubblica e dei carburanti 

sostenibili, abbandono del carbone per la produzione elettrica entro il 2025: sono 

questi alcuni degli obiettivi cardine di questa Strategia. 

¶ Lôambizione deve comunque essere coniugata con il realismo: se il 28% dei 

consumi sarà coperto da fonti rinnovabili, il rimanente 72% richiederà ancora 

necessariamente gas e, dati i lunghi tempi di trasformazione delle infrastrutture 

trasporti, anche prodotti petroliferi. 

¶ Sotto questi profili, la Strategia promuove gli interventi necessari per continuare ad 

assicurare adeguata ed economica disponibilità di gas, nonché per la 

razionalizzazione del downstream petrolifero, con evoluzione verso le bioraffinerie e 

un uso crescente di biocarburanti sostenibili e del GNL nei trasporti pesanti e 

marittimi al posto dei derivati dal petrolio. 

¶ Detto sinteticamente degli obiettivi, vanno fatte alcune considerazioni sulle 

condizioni necessarie per assicurarne il raggiungimento. 
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¶ Una prima fondamentale questione riguarda le infrastrutture: non si può trasformare 

in modo sicuro ed efficiente il sistema elettrico e fare a meno del carbone se non si 

realizzano per tempo reti e sistemi di accumulo, oltre che usare le risorse già 

esistenti; non si può garantire la sicurezza e la diversificazione 

dellôapprovvigionamento di gas se si blocca ogni infrastruttura necessaria; non si 

pu¸ andare incontro allôinnovazione e impiegare vari anni a dare il via a nuove 

iniziative. Dal che lôimportanza di procedure partecipate, ma semplici ed efficaci. 

¶ Un secondo tema attiene ai costi della transizione: sono ben noti gli effetti delle fin 

troppo generose politiche di sostegno alle fonti rinnovabili elettriche dello scorso 

decennio. Bench® lôevoluzione tecnologica e unôattenta regolazione offrano 

lôopportunità di fare efficienza e produrre ormai energia da rinnovabili a costi 

sostenibili, si è notato, nella consultazione, il difficile distacco dal concetto di 

ñincentivo su misuraò. Confidiamo invece che un approccio efficiente, basato 

prevalentemente su fattori abilitanti e misure di sostegno ï se necessarie ï che 

mettano in competizione le tecnologie e le stimolino a continui miglioramenti sul lato 

dei costi, sia una condizione imprescindibile per la sostenibilità della transizione 

energetica. 

¶ Di grande rilievo per il nostro Paese è la questione della compatibilità tra obiettivi 

energetici ed esigenze di tutela del paesaggio. Si tratta di un tema che riguarda 

soprattutto le fonti rinnovabili con maggiore potenziale residuo sfruttabile, cioè eolico 

e fotovoltaico. Poiché siamo convinti che la tutela del paesaggio sia un valore 

irrinunciabile, sar¨ data priorit¨ allôuso di aree industriali dismesse, capannoni e tetti, 

oltre che ai recuperi di efficienza degli impianti esistenti. Tuttavia, queste opzioni 

non sono sufficienti per gli obiettivi perseguiti. Dunque, proponiamo di procedere, 

con Regioni e amministrazioni che tutelano il paesaggio, alla individuazione di aree, 

non altrimenti valorizzabili, da destinare alla produzione energetica rinnovabile. 

¶ Grande attenzione meritano, a nostro avviso, le preoccupazioni che sono state 

espresse riguardo agli effetti sociali e occupazionali della transizione. Siamo convinti 

che fare efficienza energetica e sostituire fonti fossili con fonti rinnovabili generi un 

bilancio netto positivo anche in termini occupazionali, ma si tratta di un fenomeno 

che va monitorato e governato, intervenendo tempestivamente per riqualificare i 

lavoratori spiazzati dalle nuove tecnologie e per formare nuove professionalità. Per 

questo, la Strategia prevede approfondimenti tecnici sul tema, che consentano di 
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individuare per tempo gli interventi necessari per garantire nuove opportunità di 

lavoro e di crescita. 

¶ Pi½ in generale, ¯ stato sollevato il tema dellôintegrazione delle politiche energetiche 

con quelle di altri settori e con quelle regionali, in modo da assicurare coerenza 

dôapproccio e cogliere le possibili sinergie, anche per offrire opportunit¨ di 

sviluppare nuove filiere produttive. La nostra proposta, ampiamente condivisa in 

fase di consultazione, è di costituire una cabina di regia tra i Ministeri dello sviluppo 

economico e dellôambiente con i Ministeri dellôeconomia, dei trasporti e dei beni 

culturali, una rappresentanza delle Regioni e con periodico coinvolgimento anche 

degli enti locali. 

¶ Questa Strategia non va considerata un punto di arrivo, ma di partenza. Con la sua 

approvazione parte ora il lavoro per la preparazione del piano integrato per lôenergia 

e il clima, previsto dallôUnione Europea, che dovr¨ indicare obiettivi al 2030, 

politiche e misure per le cinque ñdimensioni dellôenergiaò, vale a dire 

decarbonizzazione (incluse rinnovabili), efficienza energetica, sicurezza energetica, 

mercato interno, innovazione e competitività: tutti temi ampiamente trattati in questo 

documento. Dunque, al prossimo Governo - al quale spetter¨ lôonere di presentare 

alla Commissione europea dapprima la bozza di piano (entro il 2018) e poi il piano 

definitivo entro il 2019 - lasciamo un documento che pone le basi di tale piano, e 

che ha il pregio di essere il risultato di unôaccurata istruttoria e di unôampia e 

trasparente consultazione con cittadini, imprese e istituzioni. 

 

 

Carlo Calenda     Gian Luca Galletti 
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Sintesi 

Il percorso di definizione della SEN 

¶ La definizione della Strategia è stato un processo ampio e partecipato, che ha 

coinvolto in fase istruttoria e di consultazione pubblica tutti gli stakeholder pubblici e 

privati del settore. 

¶ Dalla consultazione è emersa unôampia condivisione della necessit¨ di accelerare, 

in coerenza con gli obiettivi europei di lungo termine, il percorso per rendere il 

sistema energetico italiano sempre più sostenibile sotto il profilo ambientale, con 

molta attenzione alle ricadute sui prezzi, alla sicurezza delle forniture e agli impatti 

ambientali delle nuove tecnologie e della stessa trasformazione. 

La pre-consultazione 

¶ 2 Audizioni parlamentari e confronto con le Regioni 

¶ 5 Workshop con esperti internazionali di salute e tutela ambientale 

¶ 40 Incontri diretti con:  

o Associazioni di categoria 

o Aziende  

o Autorità di regolazione e controllo 

o Organismi pubblici operanti nel settore dellôenergia 

o Società che svolgono il servizio di trasporto di elettricità e gas 

La consultazione pubblica 

¶ 251 Contributi completi ricevuti di cui: 

o 14% cittadini  

o 25% aziende  

o 28% associazioni di categoria  
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o 24% associazioni ambiente e consumatori  

o 10% dal mondo accademico, autorità pubbliche e società di ricerca  

¶ 838 Contributi tematici ricevuti  

¶ 9.700 Visualizzazioni della pagina web dedicata del Ministero 

Gli obiettivi della SEN 

¶ La SEN 2017 pone un orizzonte di azioni da conseguire al 2030. Un percorso che è 

coerente anche con lo scenario a lungo termine del 2050 stabilito dalla Road Map 

europea che prevede la riduzione di almeno lô80% delle emissioni rispetto al 1990. 

¶ Gli obiettivi al 2030 in linea con il Piano dellôUnione dellôEnergia: 

o migliorare la competitività del Paese, continuando a ridurre il gap di prezzo e 

di costo dellôenergia rispetto allôEuropa, in un contesto di prezzi internazionali 

crescenti;  

o raggiungere e superare in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di 

decarbonizzazione al 2030 definiti a livello europeo, in linea con i futuri 

traguardi stabiliti nella COP21; 

o continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei 

sistemi e delle infrastrutture energetiche. 

Competitività del Paese 

¶ Il miglioramento della competitività del Paese richiede interventi per ridurre i 

differenziali di prezzo per tutti i consumatori, il completamento dei processi di 

liberalizzazione e strumenti per tutelare la competitività dei settori industriali 

energivori, prevenendo i rischi di delocalizzazione e tutelando lôoccupazione. 

Obiettivi prezzi: 

¶ ridurre il gap di costo tra il gas italiano e quello del nord Europa, nel 2016 pari a 

circa 2 ú/MWh; 

¶ ridurre il gap sui prezzi dell'elettricit¨ rispetto alla media UE, pari a circa 35 ú/MWh 

nel 2015 per la famiglia media e intorno al 25% in media per le imprese. 
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Crescita sostenibile  

¶ La Sen, anche come importante tassello del futuro Piano Energia e Clima, definisce 

le misure per raggiungere i traguardi di crescita sostenibile e ambiente stabiliti nella 

COP21 contribuendo in particolare all'obiettivo della de-carbonizzazione 

dellôeconomia e della lotta ai cambiamenti climatici. Rinnovabili ed efficienza 

contribuiscono non soltanto alla tutela dellôambiente ma anche alla sicurezza ï 

riducendo la dipendenza del sistema energetico - e allôeconomicit¨, favorendo la 

riduzione dei costi e della spesa. Di seguito obiettivi e azioni strategiche. 

Promuovere ulteriormente la diffusione delle tecnologie rinnovabili 

¶ Obiettivi fonti rinnovabili: 

o raggiungere il 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 

17,5% del 2015; 

o rinnovabili elettriche al 55% al 2030 rispetto al 33,5% del 2015; 

o rinnovabili termiche al 30% al 2030 rispetto al 19,2% del 2015; 

o rinnovabili trasporti al 21% al 2030 rispetto al 6,4% del 2015. 

Favorire interventi di efficienza energetica che permettano di massimizzare i 
benefici di sostenibilità e contenere i costi di sistema 

¶ Obiettivi efficienza energetica: 

o riduzione dei consumi finali (10 Mtep/anno nel 2030 rispetto al tendenziale); 

o cambio di mix settoriale per favorire il raggiungimento del target di riduzione 

CO2 non-ETS, con focus su residenziale e trasporti. 

Accelerare la de-carbonizzazione del sistema energetico 

¶ Obiettivi decarbonizzazione: 

o accelerazione della chiusura della produzione elettrica degli impianti 

termoelettrici a carbone al 2025, da realizzarsi tramite un puntuale e piano di 

interventi infrastrutturali.  

Incrementare le risorse pubbliche per ricerca e sviluppo tecnologico in ambito 
clean energy 

¶ Obiettivi Ricerca e sviluppo: 

o raddoppiare gli investimenti in ricerca e sviluppo tecnologico clean energy: da 

222 Milioni nel 2013 a 444 Milioni nel 2021.  



Strategia energetica nazionale 2017 

Sintesi 

14 

Sicurezza energetica  

¶ Continuare a migliorare sicurezza e adeguatezza dei sistemi energetici e flessibilità 

delle reti gas ed elettrica per: 

o integrare quantità crescenti di rinnovabili elettriche, anche distribuite, e nuovi 

player, potenziando e facendo evolvere le reti e i mercati verso configurazioni 

smart, flessibili e resilienti; 

o gestire la variabilità dei flussi e le punte di domanda gas e diversificare le fonti e 

le rotte di approvvigionamento nel complesso quadro geopolitico dei paesi da 

cui importiamo gas e di crescente integrazione dei mercati europei; 

o aumentare l'efficienza della spesa energetica grazie allôinnovazione 

tecnologica. 

La SEN nello scenario italiano, europeo e globale 

 

Il contesto globale 

¶ Il cambiamento climatico è divenuto parte centrale del contesto energetico 

mondiale. L'Accordo di Parigi del dicembre 2015 definisce un piano dôazione per 

limitare il riscaldamento terrestre al di sotto dei 2 ºC, segnando un passo 

fondamentale verso la de-carbonizzazione. 

¶ LôAgenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile prefigura un nuovo 

sistema di governance mondiale per influenzare le politiche di sviluppo attraverso la 

lotta ai cambiamenti climatici e lôaccesso allôenergia pulita. 

¶ La domanda di energia globale è stimata in crescita (+18% al 2030) anche se a 

un tasso in decelerazione (negli ultimi 15 anni + 36%). 

¶ Il mix di energia primaria è in forte evoluzione: 

o rinnovabili e nucleare: +2,5% entro il 2030; la continua riduzione dei costi delle 

rinnovabili nel settore elettrico e dei sistemi di accumulo, insieme 

allôadeguamento delle reti, sosterrà la loro continua diffusione; 

o gas: + 1,5% entro il 2030; la crescita è spinta dall'ampia domanda in Cina e 

Medio Oriente; il mercato mondiale GNL diventer¨ sempre pi½ ñliquidoò, con un 
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raddoppio dei volumi scambiati entro il 2040 e con possibili effetti al ribasso sui 

prezzi; 

o petrolio e carbone in riduzione: cala la produzione di petrolio e la domanda di 

carbone (-40% in UE e -30% in USA nel 2030); 

o elettrificazione della domanda: l'elettricità soddisferà il 21% dei consumi finali al 

2030. 

¶ L'efficienza energetica avrà sempre più un ruolo chiave:  

o nel 2015, nonostante il basso costo dell'energia, l'intensità energetica globale è 

migliorata dellô1,8% (circa il doppio della media dellôultimo decennio), 

contribuendo positivamente alla riduzione della crescita di emissioni di CO2;  

o la crescita delle fonti rinnovabili elettriche comporterà un incremento degli 

investimenti in infrastrutture elettriche flessibili per garantire qualità, 

adeguatezza e sicurezza dei sistemi elettrici. 

Il contesto europeo 

¶ Nel 2011 la Comunicazione della Commissione europea sulla Roadmap di 

decarbonizzazione ha stabilito di ridurre le emissioni di gas serra almeno dellô80% 

entro il 2050 rispetto ai livelli del 1990, per garantire competitività e crescita 

economica nella transizione energetica e rispettare gli impegni di Kyoto. 

¶ Nel 2016 è stato presentato dalla Commissione il Clean Energy Package che 

contiene le proposte legislative per lo sviluppo delle fonti rinnovabili e del mercato 

elettrico, la crescita dell'efficienza energetica, la definizione della governance 

dellôUnione dellôEnergia, con obiettivi al 2030:  

o quota rinnovabili pari al 27% dei consumi energetici a livello UE;  

o riduzione del 30% dei consumi energetici (primari e finali) a livello UE. 

¶ La SEN 2017 sarà integrata nel Piano Energia e Clima che lôItalia dovr¨ inviare in 

prima formulazione entro il 2018 alla Commissione Europea come proprio contributo 

al raggiungimento degli obiettivi comuni europei. 

Il punto di partenza per l'Italia: risultati e sfide 

¶ In un contesto internazionale segnato da un rafforzamento dellôattivit¨ economica 

mondiale e da bassi prezzi delle materie prime, nel 2016 lôItalia ha proseguito il suo 

percorso di rafforzamento della sostenibilità ambientale, della riduzione delle 
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emissioni dei gas ad effetto serra, dellôefficienza e della sicurezza del proprio 

sistema energetico. 

I risultati  

¶ le fonti rinnovabili hanno coperto il 17,5% dei consumi finali lordi di energia;  

¶ prosegue il miglioramento dellôefficienza energetica: lôintensit¨ energetica del PIL è 

scesa del 4,3% rispetto al 2012;  

¶ continua la riduzione della dipendenza del nostro Paese dalle fonti di 

approvvigionamento estere: riduzione di 7 punti percentuali dellôimport energetico 

rispetto al 2010;  

rimane un divario in termini di costi energetici con lôUE che svantaggia il nostro 

Paese. 

Le sfide future 

¶ perseguire la crescita delle rinnovabili in modo efficiente, contenendo gli oneri di 

sistema;  

¶ potenziare la politica per lôefficienza energetica in particolare sui settori non 

industriali, in primo luogo edilizia e trasporti; garantire la sicurezza diversificando le 

fonti di approvvigionamento;  

¶ tutelare il settore industriale e riconvertire le infrastrutture in chiave di sostenibilità.  

Fonti rinnovabili 

¶ Lo sviluppo delle fonti rinnovabili è funzionale non solo alla riduzione delle emissioni 

ma anche al contenimento della dipendenza energetica e, in futuro, alla riduzione 

del gap di prezzo dellôelettricit¨ rispetto alla media europea.  

¶ Di grande rilievo per il nostro Paese è la questione della compatibilità tra obiettivi 

energetici ed esigenze di tutela del paesaggio. Si tratta di un tema che riguarda 

soprattutto le fonti rinnovabili con maggiore potenziale residuo sfruttabile, cioè 

fotovoltaico ed eolico. Poiché la tutela del paesaggio è un valore irrinunciabile, la 

SEN 2017 favorisce i rifacimenti (repowering/revamping) degli impianti eolici, 

idroelettrici e geotermici, dà priorità alle aree industriali dismesse e destina maggiori 

risorse dalle rinnovabili agli interventi per aumentare lôefficienza energetica. 
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¶ Nel 2015 l'Italia ha già raggiunto una penetrazione delle rinnovabili sui consumi 

complessivi del 17,5% rispetto ad un target al 2020 fissato dalla direttiva 

2009/28/CE del 17%. Lôobiettivo che la Sen intende raggiungere entro il 2030, 

ambizioso ma perseguibile, è del 28% di rinnovabili sui consumi complessivi da 

declinarsi in:  

o rinnovabili elettriche al 55% al 2030 rispetto al 33,5% del 2015; 

o rinnovabili termiche al 30% al 2030 rispetto al 19,2% del 2015; 

o rinnovabili trasporti al 21% al 2030 rispetto al 6,4% del 2015. 

Rinnovabili elettriche 

¶ Fino al 2020: promozione di nuovi investimenti tramite incentivi sulla produzione 

estendendo lo strumento delle aste competitive, adottando un approccio di neutralità 

tra tecnologie con strutture e livelli di costi affini per stimolare la concorrenza, 

facendo ricorso a regimi di aiuto differenziati per i piccoli impianti e per le tecnologie 

innovative.  

¶ Dal 2020: i meccanismi di supporto alle rinnovabili evolveranno verso la market 

parity, ossia da incentivi diretti sulla produzione a politiche abilitanti e 

semplificazione regolatoria.  

Interventi 

¶ contratti a lungo termine per i grandi impianti, promozione dell'autoconsumo per i 

piccoli impianti; 

¶ semplificazione dell'iter autorizzativo di repowering per gli impianti eolici e idrici;  

¶ mantenimento delle produzioni esistenti da bio-energie, senza distorsioni sulla filiera 

agricola;  

¶ aumento della produzione idroelettrica con progetti innovativi nei grandi impianti 

esistenti. 

Rinnovabili termiche 

¶ Le pompe di calore, dato il loro alto rendimento, avranno un ruolo centrale nel 

raggiungimento del target, mentre le biomasse, storicamente molto sviluppate in 

Italia, dovranno limitare lôimpatto sui livelli emissivi e puntare ad una alta qualità 

ambientale. Sarà inoltre sviluppato il potenziale del teleriscaldamento secondo 

criteri di efficienza, in ambiti urbani e extra-urbani. 
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Rinnovabili trasporti  

¶ Eô necessario promuovere, in linea con la normativa europea, il passaggio verso 

tipologie di carburanti a bassa emissione di gas serra durante il ciclo di vita e a 

basso consumo di suolo (biocombustibili avanzati). Sia per gli obiettivi rinnovabili 

che per l'efficienza energetica, è atteso un forte ampliamento nel lungo termine del 

mercato mondiale dell'auto-elettrica. 

Efficienza energetica 

¶ LôItalia presenta performance elevate in termini di efficienza energetica rispetto agli 

altri Paesi europei. Lôobiettivo della SEN ¯ di favorire le iniziative per la riduzione dei 

consumi col miglior rapporto costi/benefici per raggiungere nel 2030 il 30% di 

risparmio rispetto al tendenziale fissato nel 2030, nonché di dare impulso alle filiere 

italiane che operano nel contesto dell'efficienza energetica come edilizia e 

produzione ed installazione di impianti. Nel ridurre ulteriormente i consumi finali (- 

10 Mtep/annui nel 2030 rispetto al tendenziale), vanno prevenuti costi marginali 

crescenti puntando sul miglioramento delle tecnologie e su strumenti sempre più 

efficaci. L'efficienza energetica contribuisce trasversalmente a raggiungere gli 

obiettivi ambientali di riduzione delle emissioni e garantire la sicurezza di 

approvvigionamento attraverso la riduzione del fabbisogno energetico.  

Interventi 

Settore residenziale 

¶ Conferma, con revisione e potenziamento, del meccanismo delle detrazioni fiscali 

(ecobonus); 

¶ Operativit¨ del Fondo per lôefficienza energetica, con introduzione di una riserva per 

la concessione di garanzie sullôeco-prestito; 

¶ Evoluzione degli standard minimi di prestazione. 

Settore terziario 

¶ Sistemi di sostegno per promuovere la riqualificazione energetica degli edifici, in 

particolare del parco immobiliare pubblico; 

¶ Adozione di nuovi standard minimi di prestazione energetica per lôedilizia pubblica. 

Settore industriale 
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¶ Potenziamento e semplificazione del meccanismo dei certificati bianchi; 

¶ Promozione dellôefficienza energetica nelle PMI rinnovando le iniziative di 

cofinanziamento degli audit energetici e dei sistemi di gestione dellôenergia. 

Settore trasporti 

¶ Rafforzamento delle misure di mobilità locale per ridurre il traffico urbano e 

supportare il cambio modale tramite supporto alla smart mobility (car sharing, car 

pooling, smart parking e bike sharing), alla mobilità ciclo-pedonale e al trasporto 

pubblico locale; 

¶ Miglioramento delle prestazioni energetiche e ambientali del parco auto circolante; 

¶ Le misure per lo sviluppo della eco-mobilità seguono un approccio di neutralità 

tecnologica che consente di raggiungere lôobiettivo al minimo costo per i cittadini; 

prevedono requisiti energetici, ambientali e di emissioni inquinanti locali; 

programmano la realizzazione delle infrastrutture per favorire lôintermodalità. 

Decarbonizzazione del settore elettrico 

¶ La Sen prevede unôaccelerazione nella decarbonizzazione del sistema energetico, a 

partire dallôuso del carbone nellôelettrico per intervenire gradualmente su tutto il 

processo energetico, per conseguire rilevanti vantaggi ambientali e sanitari e 

contribuire al raggiungimento degli obiettivi europei. 

¶ La Strategia prevede quindi lôimpegno politico alla cessazione della produzione 

termoelettrica a carbone al 2025. Per realizzare questa azione in condizioni di 

sicurezza, è necessario realizzare in tempo utile il piano di interventi indispensabili 

per gestire la quota crescente di rinnovabili elettriche e completarlo con ulteriori, 

specifici interventi in termini di infrastrutture e impianti, anche riconvertendo gli 

attuali siti con un piano concordato verso poli innovativi di produzione energetica. 

¶ Questa azione, come lôintera attuazione della SEN, sar¨ monitorata in modo attivo 

dalla Cabina di regia.  
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Sicurezza energetica 

¶ In un contesto di crescente complessità e richiesta di flessibilità del sistema 

energetico, è essenziale garantire affidabilità tramite:  

o adeguatezza nella capacità di soddisfare il fabbisogno di energia; 

o sicurezza nel far fronte ai mutamenti dello stato di funzionamento senza che si 

verifichino violazioni dei limiti di operatività del sistema; 

o resilienza per anticipare, assorbire, adattarsi e/o rapidamente recuperare da un 

evento estremo. 

Sistema elettrico 

¶ La SEN pone lôobiettivo di dotare il sistema di strumenti innovativi e infrastrutture per 

garantire lôadeguatezza e il mantenimento degli standard di sicurezza; garantire 

flessibilità del sistema elettrico, anche grazie allo sviluppo tecnologico, in un 

contesto di crescente penetrazione delle fonti rinnovabili; promuovere la resilienza 

del sistema verso eventi meteo estremi ed emergenze; semplificare i tempi di 

autorizzazione ed esecuzione degli interventi. 

Interventi 

¶ avvio nel 2018 del capacity market per garantire lôadeguatezza del sistema, 

mantenendo la disponibilità della potenza a gas ancora necessaria, con priorità per 

quella flessibile, e integrando nel nuovo mercato nuove risorse (unità cross-border, 

rinnovabili, accumuli, domanda attiva) potenziare ulteriormente le interconnessioni 

con l'estero; 

¶ incrementare la capacità degli impianti di accumulo; 

¶ interventi sulle reti per integrare le fonti rinnovabili e aumentare la resilienza. 

Sistema gas 

¶ Il gas continuerà ad avere un ruolo chiave nella transizione energetica con la 

crescita delle rinnovabili, poiché rappresenta la risorsa di back up del sistema 

elettrico, ma deve fronteggiare anche un mercato più incerto e volatile. Per questo la 

SEN 2017 ritiene essenziale diversificare le fonti di approvvigionamento, attraverso 

lôottimizzazione dellôuso delle infrastrutture esistenti e lo sviluppo di nuove 

infrastrutture di collegamento; migliorare la flessibilità delle fonti di 

approvvigionamento, potenziando le dorsali di trasporto, e il margine di sicurezza 
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"alle punte"; coordinare i piani di emergenza nazionali includendovi misure di 

solidarietà tra Stati UE. 

Interventi 

¶ promuovere la realizzazione di nuovi gasdotti di importazione che diversifichino fonti 

e rotte di approvvigionamento, sviluppati da privati secondo principi di mercato; 

¶ attribuzione dei servizi di rigassificazione di GNL mediante asta, invece che con 

tariffa, per rendere pi½ attrattivo lôuso dei terminali operanti in Italia; 

¶ convertire a metano le reti di distribuzione esistenti in Sardegna e svilupparle tramite 

collegamento a depositi Small Scale GNL per avviare la fornitura di gas in modo 

modulare, utilizzando il GNL anche per avviare il primo pilota di Sulphur Emission 

Controlled Area (SECA) per il traffico marittimo in Sardegna. 

Mercati energetici: elettrico, gas, petrolio  

 

Mercato elettrico e gas 

¶ Lôobiettivo di ridurre il gap dei prezzi finali dell'energia elettrica rispetto a quelli 

europei sarà conseguito attraverso la riduzione del costo medio di generazione 

rinnovabile, la convergenza dei mix generativi tra i Paesi europei, lôallineamento sul 

costo del gas la piena liberalizzazione dei mercati finali, la graduale riduzione degli 

oneri di sistema. 

¶ Lôobiettivo di ridurre il gap del prezzo del gas allôingrosso rispetto a quello europeo 

sarà attuato intervenendo sugli effetti distorsivi presenti sullôimport dal nord Europa 

e aumentando lôofferta e la liquidit¨ del mercato interno del gas. 

Interventi 

¶ completare lôarmonizzazione delle regole a livello europeo nel mercato unico 

dellôenergia elettrica e la riforma del mercato dei servizi, per dare efficienza alla 

transizione e ridurre i costi dei servizi stessi; 

¶ accelerare la piena abilitazione della generazione distribuita e dei consumatori, 

anche tramite gli aggregatori, ai mercati dellôenergia e dei servizi; aumentare la 

capacità di comunicazione e coordinamento gestionale tra gestore del sistema; 
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¶ semplificazioni per sostenere lôautoproduzione rinnovabile o tramite cogenerazione 

ad alta efficienza e le nuove energy communities; 

¶ nuovo regime tariffario per gli oneri di sistema, insieme a nuove agevolazioni sugli 

oneri per le energie rinnovabili destinati alle imprese energivore, per recuperare 

margini importanti di competitività e rilanciare crescita e occupazione; 

¶ avvio di misure per allineare il prezzo del gas italiano a quello degli hub nord 

europei più liquidi e competitivi, eliminando gli attuali effetti distorsivi sul mercato 

italiano derivanti dai gasdotti di transito dal nord Europa; 

¶ introduzione della figura del ñmarket makerò nel sistema di scambi sulla borsa gas 

per contribuire alla liquidità del sistema; 

¶ revisione oneri di sistema per imprese a forte consumo di gas o che utilizzano il gas 

come materia prima; 

¶ sia nel mercato elettrico che in quello del gas, piena liberalizzazione del retail come 

da roadmap della legge per il mercato e la concorrenza per mettere il consumatore 

al centro del nuovo modello energetico; 

¶ rafforzamento degli strumenti per la povertà energetica e riforma dellôattuale bonus 

sociale. 

Mercato petrolifero e logistica 

¶ La domanda dei prodotti petroliferi è diminuita progressivamente dal 2005 al 2015, 

spingendo alla riconversione di raffinerie in bioraffinerie e depositi. Lôobiettivo ¯ di 

ridurre entro il 2030 di 13,5 Mtep i consumi primari di prodotti petroliferi rispetto al 

2015. 

Interventi 

¶ promuovere la conversione di altre raffinerie in bio-raffinerie, stante l'aumento della 

domanda di biocarburanti avanzati; 

¶ aumentare la lotta alla illegalità nel settore della distribuzione dei prodotti petroliferi; 

¶ sviluppo di piattaforme di mercato per lôofferta di logistica e di prodotti petroliferi; 

¶ progressiva revisione delle agevolazioni fiscali esistenti sui carburanti, 

ambientalmente sfavorevoli. 
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Ricerca e innovazione  

¶ A livello internazionale, l'Italia è tra i promotori di Mission Innovation, nata dalla 

COP21 per lanciare i progetti di frontiera cleantech e si è impegnata a raddoppiare 

entro il 2021 il valore delle risorse pubbliche dedicate agli investimenti in ricerca e 

sviluppo in ambito tecnologie clean energy. 

¶ Il percorso di progressiva transizione verso modelli energetici a ridotte emissioni 

richiede uno sforzo importante a sostegno dellôevoluzione tecnologica e per la 

ricerca e sviluppo di nuove tecnologie. La SEN 2017 vuole rafforzare l'impegno 

pubblico e creare le condizioni per attirare investimenti privati, con lôobiettivo di 

contribuire allo sviluppo di soluzioni tecnologiche in grado di sostenere la transizione 

energetica a costi ragionevoli e offrendo opportunità di impresa e occupazione. 

Interventi 

¶ Raddoppiare gli investimenti in ricerca e sviluppo di tecnologie clean energy: da 222 

Milioni nel 2013 a 444 Milioni nel 2021. 

GOVERNANCE E REGOLAMENTAZIONE 

¶ Il tema dellôenergia ¯ trasversale e necessita di una decisa azione di coordinamento 

tra i vari soggetti (Amministrazioni centrali, Regioni, istituti scientifici) e di 

collaborazione istituzionale con lôAutorit¨ per lôenergia. 

¶ Eô essenziale inoltre integrare le politiche energetiche con quelle di altri settori e con 

quelle regionali, in modo da assicurare coerenza dôapproccio e cogliere le possibili 

sinergie, anche per offrire opportunità di sviluppare nuove filiere produttive. 

Interventi: 

¶ la SEN 2017 prevede lôistituzione di una cabina di regia, coordinata dai Ministeri 

dello sviluppo economico e dellôAmbiente, con la partecipazione dei Ministeri 

dellôeconomia, dei trasporti e dei beni culturali, con una rappresentanza delle 

Regioni e con periodico aggiornamento anche degli enti locali. 

¶ la SEN 2017 prevede inoltre azioni di semplificazione e razionalizzazione del 

sistema per ottenere riduzioni sensibili dei costi delle tecnologie rinnovabili, senza 

indebolire la normativa ambientale e di tutela del paesaggio e del territorio. 
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¶ Per garantire attuazione e trasparenza nel monitoraggio della SEN, il Governo sarà 

inoltre tenuto a riferire annualmente al Parlamento sullo stato di implementazione 

della strategia e sulle iniziative adottate utili al raggiungimento degli obiettivi fissati, 

nonché ad avviare ogni tre anni un processo partecipato e condiviso di revisione 

della Strategia.  

 

 

 



Strategia energetica nazionale 2017 

Il contesto 

25 

1 Il contesto 

Il contesto globale 

¶ Il cambiamento climatico è divenuto parte centrale del contesto energetico 

mondiale. Già negli anni '90 è apparsa evidente la necessità di definire un nuovo 

modello di crescita economica e industriale sostenibile dal punto di vista ambientale 

e climatico; in questo contesto va inserito il Protocollo di Kyoto che, a cavallo del 

nuovo millennio, ha definito obiettivi di riduzione delle emissioni, gettando le basi per 

quella politica di de-carbonizzazione di cui l'Europa si farà portavoce negli anni a 

venire. 

¶ L'Accordo di Parigi del dicembre 2015, adottato da 197 Paesi ed entrato in vigore il 

4 Novembre 20161, definisce un piano dôazione globale e giuridicamente vincolante 

per limitare il riscaldamento terrestre ben al di sotto dei 2 ºC, e per proseguire 

lôazione volta a limitare lôaumento di temperatura a 1,5Á C rispetto ai livelli pre-

industriali, segnando un passo fondamentale verso la de-carbonizzazione. 

¶ Contemporaneamente la comunità internazionale ha stilato in seno alle Nazioni 

Unite lôAgenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, che prefigura un nuovo sistema di 

governance mondiale per influenzare le politiche di sviluppo attraverso 17 obiettivi e 

169 target, tra i quali la lotta ai cambiamenti climatici e lôaccesso allôenergia pulita. 

¶ La domanda di energia globale è stimata in crescita, con un aumento, secondo le 

proiezioni del World Energy Outlook 2016, del 18% al 20302. La crescita attesa al 

 
1
 Il 5 Ottobre 2016, le soglie per lôentrata in vigore dellôaccordo sono state superate. Il 4 Novembre, 30 giorni dopo il 

superamento di tali soglie, lôaccordo di Parigi ¯ entrato in vigore. Ad oggi, 148 Parti della convenzione lo hanno 

ratificato. Lôuscita degli Stati Uniti dôAmerica non pregiudica il superamento delle soglie e, quindi, la cogenza 

dellôaccordo. 

2
 Tutti i dati di questo paragrafo fanno riferimento all capitolo New Policies presentato nel "World Energy Outlook 

2016" ï International Energy Agency 
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2030 è tuttavia pari alla metà di quella registrata negli ultimi 15 anni (+ 36%), 

benché il tasso composto annuo di crescita del PIL sia stimato costante (3,7% sia 

nel periodo 2000-2014 che nel 2014-2030): la relazione tra PIL e domanda 

energetica si sta indebolendo. 

¶ L'efficienza energetica avrà sempre più un ruolo chiave: nel periodo 2005 ï 2015 il 

consumo di energia finale ¯ sceso del 15,1% e lôintensit¨ energetica ¯ migliorata in 

media dellô1,4% contribuendo positivamente alla riduzione della crescita di emissioni 

di CO2. 

¶ Per quanto riguarda l'evoluzione del mix di energia primaria, nelle proiezioni del 

World Energy Outlook 2016, riportate in Figura 1, troviamo protagoniste le 

rinnovabili e il nucleare, con un tasso composto annuo di crescita tra il 2014 e il 

2030 di circa 2,5%, a scapito di carbone e petrolio. Anche il gas prosegue nella sua 

crescita, con un tasso pari a circa 1,5%. 

Figura 1  Evoluzione del mix di energia primaria per fonte nel mondo (Gtep) 

 

Fonte: IEA, WEO 2016 ï New Policies Scenario 

¶ Le fonti rinnovabili hanno un ruolo centrale per attuare il processo di de-

carbonizzazione e contenere la crescita delle emissioni. La continua riduzione dei 

costi delle rinnovabili nel settore elettrico (il progresso tecnologico ridurrà 

ulteriormente i costi del 40 ï 70% per il fotovoltaico e del 10 ï 25% per l'eolico3) e 

dei sistemi di accumulo, insieme allôadeguamento delle reti, sosterrà la loro continua 

 
3
 Dati di riduzione costi della tecnologia si riferiscono al 2040 
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diffusione. Si prevede anche un forte incremento della penetrazione delle rinnovabili 

nella domanda di calore al 2030. 

¶ Il petrolio è stato caratterizzato da una riduzione della produzione nel 2015 e 2016, 

e da tagli importanti negli investimenti, con un tasso di progetti per l'esplorazione ai 

livelli minimi dal 1950. Se questo trend dovesse continuare, potrebbe aprirsi un 

nuovo ciclo di forte volatilità nel settore, vista la persistenza della domanda. A 

sostenere la domanda è soprattutto la difficoltà a trovare alternative idonee per 

sostituire a costi accettabili i prodotti petroliferi nei trasporti e nella petrolchimica. 

¶ La domanda di carbone è prevista in riduzione nell'UE e negli Stati Uniti 

rispettivamente del 40% e 30% al 2030. Anche la Cina sarà interessata da una lieve 

riduzione, mentre l'utilizzo di carbone è previsto in crescita per i Paesi in via di 

sviluppo, come India e Sud-est Asiatico. Il futuro del carbone sarà certamente 

condizionato anche dallo sviluppo di tecnologie di carbon capture and storage, 

senza le quali nel lungo termine il carbone appare non adeguato al percorso di de-

carbonizzazione. 

¶ In contrasto con le altre fonti fossili, appare continua la crescita dei consumi di gas, 

anche per l'ampia domanda in Cina e Medio Oriente. Grazie alla flessibilità di 

utilizzo e alle basse emissioni degli impianti di generazione elettrica (CCGT), il gas 

mantiene una forte posizione nei consumi mondiali. Lo sviluppo di un mercato 

globale del gas si prevede sarà rafforzato da nuovi trading hub e dalla graduale 

rimozione di barriere ai confini, i prezzi saranno quindi sempre più determinati da 

dinamiche reali di domanda e offerta. 

¶ Analizzando la Figura 1 in termini di valori assoluti, si osserva che la crescita della 

domanda primaria è sostenuta anche da un lieve aumento delle fonti fossili a più 

alte emissioni (i.e. carbone e petrolio); tuttavia gas e rinnovabili contribuiranno a 

coprire la maggior parte dell'incremento della domanda. 

¶ La crescita del gas si prevede dovuta principalmente al mercato mondiale GNL che 

diventer¨ sempre pi½ ñliquidoò, con un raddoppio dei volumi scambiati entro il 2040 e 

con possibili effetti al ribasso sui prezzi per diversi motivi: 

o la diminuzione della domanda di GNL in Giappone, che andrà di pari passo con 

il graduale riavvio della produzione elettrica da nucleare, deciso a metà 2014; 

o gli sviluppi degli approvvigionamenti di gas in Cina, con lo storico accordo 

siglato con la Russia per la fornitura di 38 miliardi di metri cubi allôanno e le 
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prospettive verosimili dello sviluppo della produzione domestica di gas non 

convenzionale; 

o gli investimenti di recente finalizzati ed in via di completamento in Australia, con 

primi treni di produzione di GNL operativi entro il 2018/2019, e la costruzione di 

un importante impianto flottante di liquefazione in Corea ad opera sempre degli 

australiani, trainati dalla domanda asiatica; 

o lo sviluppo di nuove relazioni commerciali in Europa e in Asia da parte del 

Canada, che ha perso il suo principale mercato di sbocco del gas, gli Stati Uniti 

o lôavvio a metà del 2016 delle attività di export di GNL degli Stati Uniti verso 

lôEuropa e lôItalia, confermando l'ambizioso obiettivo di diventare il primo 

esportatore al mondo. 

¶ Si evidenzia inoltre il trend di elettrificazione della domanda: come riportato in 

Figura 2, il World Energy Outlook 2016 stima che l'elettricità soddisferà il 21% dei 

consumi finali al 2030 (vs. 18% nel 2014). In coerenza con le politiche di de-

carbonizzazione, l'aumento di generazione elettrica è significativamente supportato 

dallôincremento di capacit¨ da fonti energetiche rinnovabili. 

Figura 2 Evoluzione del mix di consumi finali per fonte nel mondo
4
 (Gtep) 

 

Fonte: IEA, WEO 2016 ï New Policies Scenario 

 
4
 "Calore" include il calore derivato; "Rinnovabili" include la quota rinnovabile dei trasporti e del riscaldamento & 

raffrescamento, mentre le rinnovabili elettriche sono incluse all'interno di "Elettricità" 
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¶ Lôevoluzione dello scenario energetico necessiterà di significativi cambiamenti 

nellôallocazione degli investimenti, che cresceranno particolarmente nei settori 

dellôefficienza energetica e delle infrastrutture di rete elettrica. L'efficienza 

energetica costituirà circa il 90% della crescita di spesa annuale prevista, dato 

soprattutto l'aumento progressivo del rapporto costo/beneficio degli interventi per 

ridurre ulteriormente i consumi. La prevista crescita delle fonti rinnovabili elettriche 

comporterà un incremento degli investimenti in infrastrutture elettriche, con la 

necessità di sviluppare servizi di flessibilità per garantire qualità, adeguatezza e 

sicurezza dei sistemi elettrici. 

¶ Lo sviluppo delle fonti rinnovabili e dellôefficienza energetica è funzionale non solo 

alla riduzione delle emissioni, ma anche al contenimento della dipendenza 

energetica e concorre, con oculate politiche, allôobiettivo di riduzione del gap di 

prezzo dellôelettricit¨ rispetto alla media europea. 

¶ Un approccio equilibrato che tenga in considerazione obiettivi ambientali, di 

competitività e di sicurezza è ancora più necessario alla luce della mutevolezza del 

contesto internazionale, che consiglia di definire una strategia energetica 

resiliente rispetto ai cambiamenti geopolitici, e che permetta al nostro Paese di 

migliorare la propria competitività a livello internazionale, proseguendo nel percorso 

di de-carbonizzazione e di incremento della sicurezza di approvvigionamento. 

  



Strategia energetica nazionale 2017 

Il contesto 

30 

Il contesto europeo 

¶ In coerenza con gli impegni presi a Kyoto e in anticipo rispetto alla COP 21 di Parigi, 

ma anche con l'obiettivo di garantire competitività e crescita economica durante la 

transizione energetica, i leader della UE hanno preso atto nel 2011 della 

Comunicazione della Commissione europea sulla Roadmap di de-

carbonizzazione per ridurre almeno dellô80% le emissioni di gas serra entro il 

2050 rispetto ai livelli del 1990 (Figura 3). 

Figura 3 Roadmap di de-carbonizzazione al 2050  

 

Fonte: comunicazione della CE COM(2011) 112 final 

¶ Il Consiglio europeo dellôottobre 2014, sotto presidenza italiana, nel definire i target 

al 2030 in materia di emissioni di gas serra, fonti rinnovabili ed efficienza energetica, 

rammentava l'obiettivo di costruire un' Unione dell'Energia che assicuri un'energia 

accessibile dal punto di vista dei prezzi, sicura e sostenibile, come indicato nella sua 

agenda strategica, e il costante esame dellôattuazione di questo obiettivo. Le 

conclusioni del Consiglio europeo del 2014 indicano gli obiettivi 2030 sulla cui base 

la Commissione ha elaborato le successive proposte normative. In materia di gas 

serra, rinnovabili e efficienza, gli obiettivi al 2030 sono: 

o riduzione vincolante delle emissioni di gas serra almeno del 40% entro il 2030 

rispetto ai livelli del 1990 (obiettivo UE); lôobiettivo ¯ ripartito tra settore ETS e 

non ETS: al primo è attribuita una riduzione del 43% e al secondo del 30% 

(entrambi rispetto al 2005); nel settore non ETS tutti gli Stati membri devono 

contribuire alla riduzione con obiettivi compresi fra lo 0% e il -40%; 
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o  quota dei consumi energetici coperta da rinnovabili pari almeno al 27%; questo 

obiettivo è vincolante a livello UE e sarà realizzato mediante i contributi degli 

Stati membri; 

o miglioramento dellôefficienza energetica almeno del 27% (obiettivo indicativo) a 

livello dell'UE.  

¶ Lo stesso Consiglio richiamava lôimportanza delle azioni per aumentare la sicurezza 

energetica dell'Unione, tenuto conto dellôelevata dipendenza energetica (Figura 4), e 

stabiliva anche obiettivi indicativi per lôinterconnessione elettrica. 

Figura 4 Dipendenza energetica dei Paesi UE nel 2015 (quota% import) 

 

Nota: (% di importazioni sul fabbisogno interno lordo + bunkeraggi) 

Fonte: Eurostat 

¶ Sulla base del mandato delle Conclusioni del Consiglio dellôOttobre 2014, sono state 

elaborate le proposte legislative dedicate alla riduzione dei gas a effetto serra nei 

settori ETS e non ETS, presentate a luglio 2015 e luglio 2016 rispettivamente e, a 

novembre 2016, il quadro è stato completato con la presentazione del Pacchetto per 

lôenergia pulita (Clean Energy Package). 

¶ Il Pacchetto per lôenergia pulita contiene le proposte legislative5 pertinenti allo 

sviluppo delle fonti rinnovabili6 e del mercato elettrico, alla crescita dell'efficienza 

energetica e alla definizione della governance dell'Unione dellôEnergia. Completano 

 
5
 Le proposte legislative sono attualmente in fase di negoziato tra le istituzioni europee 

6
 Le direttive e i regolamenti non si applicano ad impianti in esercizio, ma a nuove installazioni e revamping di 

esistenti a partire dal 2021 
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il ópacchettoô le proposte di regolamento sulla preparazione ai rischi nel settore 

dellôenergia elettrica (nel caso di crisi) e sullôagenzia per la cooperazione dei 

regolatori nazionali dell'energia, il piano di lavoro sulla progettazione ecocompatibile 

2016-2019 e una serie di comunicazioni inerenti, tra lôaltro, costi e prezzi 

dellôenergia, trasporti, innovazione7. Si omette di discutere sulle proposte relative ai 

settori ETS e non ETS, presentate per prime e attualmente in più avanzata fase di 

definizione dellôiter di approvazione. 

¶ Infine, la Commissione ha presentato il nuovo pacchetto di iniziative e proposte 

legislative sulla mobilità sostenibile. Tale pacchetto comprende: 

o una comunicazione politica che delinea un piano di lungo termine per ottenere 

una mobilità che sia pulita, socialmente equa e competitiva per tutti gli europei; 

o un primo insieme di 8 proposte legislative, con un focus particolare sul trasporto 

su strada. Tali proposte comprendono, tra lôaltro, una proposta di regolamento 

per il monitoraggio delle emissioni di CO2 dai veicoli pesanti al fine di 

sviluppare gli standard di CO2 futuri per tale tipologia di veicoli, riconosciuti 

come i responsabili del 5% delle emissioni totali di gas a effetto serra in Europa 

nel 2014 e con tendenza allôaumento; 

o documenti non legislativi di accompagnamento delle proposte che presentano 

le politiche di supporto utili per accelerare il passaggio verso una mobilità 

sostenibile, digitale ed integrata (investimenti per le infrastrutture, ricerca e 

sviluppo, piattaforme di collaborazione, ecc.).  

  

 
7
http://ec.europa.eu/energy/en/news/commission-proposes-new-rules-consumer-centred-clean-energy-transition 
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Fonti Rinnovabili e Mercato Elettrico 

¶ Nel mondo delle Rinnovabili, il Clean Energy Package definisce target europei per 

la penetrazione delle rinnovabili e linee guida per l'armonizzazione dei mercati 

elettrici, ponendosi come obiettivo ultimo la creazione di un mercato unico 

europeo dell'energia nel quale le rinnovabili siano il più possibile integrate. 

¶ In aggiunta, è espressa una chiara volontà di trasformare le fonti rinnovabili da 

specie protetta a parte fondamentale dei settori energetici, promovendo una 

crescita determinata il più possibile da regole di mercato, limitando nel breve e 

rimuovendo a tendere i privilegi assegnati fino ad ora. 

¶ Nel dettaglio, è previsto il superamento della direttiva 28/2009/CE, proponendo 

l'obiettivo di penetrazione al 27% delle fonti rinnovabili sui consumi lordi finali a 

livello comunitario entro il 2030. Tale obiettivo non si declina in target vincolanti 

per i singoli Stati Membri; è invece vincolante l'adozione degli strumenti di 

pianificazione, nel cui ambito gli Stati Membri determineranno il loro contributo 

allôobiettivo comunitario. 

¶ Tra i principali contenuti della proposta: 

o promozione dell'autoconsumo e delle energy communities; 

o accesso ai meccanismi di sostegno per lôenergia elettrica ai produttori con sede 

in un altro Stato Membro; 

o introduzione dell'obiettivo di incremento di 1 punto percentuale annuo della 

penetrazione rinnovabile per il settore riscaldamento e raffrescamento; 

o innalzamento della quota minima di consumo di energia da FER nel settore 

trasporti (che comprende lôenergia elettrica da FER, i biocarburanti tradizionali e 

avanzati, i biocarburanti da oli vegetali esausti) e introduzione di una quota 

minima specifica per i soli biocarburanti avanzati (escludendo oli da cucina usati 

UCO e grassi animali); 

o estensione dei criteri di sostenibilità ai combustibili solidi e gassosi prodotti a 

partire dalle biomasse; 

o semplificazione dei processi autorizzativi. 

¶ Per quanto riguarda i Mercati elettrici, l'Electricity Market Design, declinato in una 

proposta di direttiva e tre proposte di regolamento, ambisce a supportare 

l'evoluzione dei sistemi elettrici per renderli idonei a gestire l'integrazione delle 
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fonti rinnovabili, la generazione distribuita, la partecipazione attiva della 

domanda e la sicurezza degli approvvigionamenti. 

¶ Tra i principali contenuti proposti: 

o è evidenziata la centralità del consumatore come motore della transizione 

energetica, da declinare in un maggiore coinvolgimento della domanda ai 

mercati tramite l'attivazione della demand response, l'apertura dei mercati ai 

consumatori ed auto-produttori (anche tramite aggregatori) e lo sviluppo 

regolamentato di energy communities; 

o ¯ definito lôobiettivo di totale liberalizzazione dei mercati retail, limitando la 

tutela soltanto ai clienti vulnerabili; 

o è promossa la rimozione di elementi di distorsione di prezzi, come price 

cap, verso un approccio di level playing field tra le fonti di generazione, 

introducendo responsabilità di sbilanciamento a tutti i produttori e rimuovendo la 

priorità di dispacciamento per le rinnovabili8; 

o nel contesto di elevata generazione distribuita, viene evidenziata la centralità 

dei distributori (DSO) e la necessità di evoluzione del loro ruolo 

promuovendone l'efficienza e flessibilità; 

o viene rafforzato ulteriormente il regime di unbundling tra gestori di rete e le 

attività di mercato; 

o sono attribuite all'Agenzia per la Cooperazione dei Regolatori Nazionali 

dell'Energia (ACER) nuove funzioni tra cui la supervisione dei mercati 

all'ingrosso dell'elettricità e la gestione delle infrastrutture transfrontaliere. 

  

 
8
Possibili deroghe per progetti dimostrativi, i beneficiari di aiuti di Stato approvati dalla Commissione e impianti sotto 

I 500kW 
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Efficienza Energetica 

¶ Le proposte relative all'Efficienza energetica sono incluse nelle nuove direttive 

Efficienza Energetica (EED) e Prestazione Energetica degli Edifici (EPBD). Tra i 

principali contenuti proposti: 

o ¯ definito lôobiettivo di riduzione del 30% dei consumi energetici (primari e 

finali) a livello UE; 

o viene esteso il regime obbligatorio di risparmio annuo (pari a 1,5% 

dellôenergia media consumata nel triennio 2016-2018) al periodo 2021-2030; 

o sono definiti requisiti per lo sviluppo e l'integrazione negli edifici 

commerciali/industriali delle infrastrutture necessarie per soddisfare la mobilità 

alternativa prevista dalla DAFI; 

o si sancisce l'obbligo di stabilire una roadmap di rinnovamento degli edifici al 

2050. 
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Governance 

¶ La revisione della Governance dell'Unione dellôEnergia si propone di coordinare 

ed integrare le strategie di politica energetica e climatica a livello nazionale, 

regionale e comunitario. Secondo la proposta, gli Stati Membri dovranno redigere 

dei Piani Nazionali Integrati per l'Energia e il Clima con l'ambizione di presentare 

obiettivi e politiche nazionali per le 5 dimensioni già delineate nella comunicazione 

"Stato dell'Unione dell'Energia" della Commissione Europea9: decarbonizzazione ï 

incluse rinnovabili ï, efficienza energetica, sicurezza energetica, mercato interno e 

ricerca/innovazione/competitività). Viene inoltre richiesta una rendicontazione 

biennale dei Piani Nazionali (progress report). La Commissione si riserva di 

indirizzare raccomandazioni e/o introdurre misure obbligatorie qualora il 

monitoraggio biennale si dimostri non sufficiente al raggiungimento dei target 

Comunitari vincolanti. Secondo le discussioni in corso su tale proposta, i piani 

dovranno essere trasmessi in prima formulazione entro il 2018. 

¶ Queste dunque le proposte della Commissione europea, sulle quali è in corso il 

confronto nellôambito delle procedure comunitarie per la formazione dei 

provvedimenti di diversa natura (direttive, regolamenti, decisioni) che costituiranno il 

quadro di riferimento per il 2030. 

  

 
9
 "Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale, al 

Comitato delle Regioni e alla Banca Europea per gli investimenti", Bruxelles 01/02/2017 
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Il punto di partenza per l'Italia 

¶ Nel 2016, in un contesto internazionale segnato da un rafforzamento dellôattivit¨ 

economica mondiale e da bassi prezzi delle materie prime, lôItalia ha proseguito il 

suo percorso di rafforzamento della sostenibilità sociale ed ambientale, 

dellôefficienza e della sicurezza del proprio sistema energetico, con effetti 

anche in termini di ricadute occupazionali (si veda apposito paragrafo). 

¶ Le fonti rinnovabili hanno consolidato il proprio ruolo di primo piano nel 

sistema energetico nazionale confermandosi una componente centrale dello 

sviluppo sostenibile del Paese. Si stima che nel 2016 le rinnovabili abbiano coperto 

circa il 17,5%10 dei consumi finali lordi di energia con un apporto particolarmente 

rilevante nel settore termico ed elettrico. 

¶ Ĉ proseguito il miglioramento dellôefficienza energetica: lôintensit¨ energetica 

del PIL ha ripreso il suo trend di riduzione dopo la breve interruzione registrata nel 

2015, raggiungendo un decremento complessivo pari al 4,3% rispetto al 2012. 

¶ Tale miglioramento è frutto anche dei molti strumenti di promozione adottati (dalle 

detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici, al nuovo Conto 

termico ai Certificati bianchi, alle misure di livello regionale e ai programmi 

comunitari nazionali e regionali) che hanno portato a rilevanti risparmi di energia e, 

conseguentemente, alla riduzione di emissioni inquinanti: complessivamente, nel 

periodo 2005-2016, si stima che con le misure per lôefficienza energetica siano stati 

risparmiati 10,7 milioni di tep allôanno di energia primaria e oltre 3,1 miliardi di 

euro di mancate importazioni che hanno alleggerito la bolletta energetica del paese. 

¶ La crescente incidenza delle rinnovabili e la riduzione dellôintensit¨ energetica 

hanno contribuito, negli ultimi anni, alla riduzione della dipendenza del nostro 

Paese dalle fonti di approvvigionamento estere. La quota di fabbisogno 

energetico nazionale soddisfatta da importazioni nette rimane elevata (75,6%) ma 

più bassa di circa 7 punti percentuali rispetto al 2010. 

¶ Nel 2016, si contrae nuovamente la domanda di energia primaria (-1,3%) ma 

rimangono sostanzialmente stabili i consumi finali (+0,1% rispetto al 2015), con 

 
10

 Dati provvisori per il 2016, fonte MiSE; rendicontazione secondo le regole del Bilancio Energetico Nazionale 

(diverse da metodologia Eurostat) 
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aumenti per gli usi non energetici (+1,7%) e nel settore trasporti (+0,5%). Nel settore 

industriale, che nel complesso rimane stabile (+0,1%), aumenta però il ricorso al 

gas naturale (+3,8%). 

¶ Gli approvvigionamenti pi½ importanti dallôestero sono costituiti da petrolio e prodotti 

raffinati, e gas. Le forniture provengono in maggioranza da Paesi con elevati profili 

di rischio geopolitico; a controbilanciare tale situazione sfavorevole vi è la forte 

diversificazione dei fornitori, avviata in tempi storici (Algeria, Libia, Iran, Russia) e 

continuata attivamente sino ad oggi (e.g., Azerbaijan, Qatar, USA, Canada). 

¶ Rimane un divario in termini di costi energetici che svantaggia il nostro 

Paese: il differenziale fra i prezzi dei prodotti energetici in Italia e nellôUnione 

europea rimane positivo e si è arrestato il processo di convergenza iniziato qualche 

anno fa. Permangono un significativo spread tra i prezzi pagati dalle imprese italiane 

per lôenergia elettrica e uno pi½ lieve (e in calo) per il gas acquistato dalle famiglie. 

Ciò è anche il risultato della maggiore pressione fiscale che nel nostro Paese 

colpisce i prodotti energetici: nel 2015, ultimo dato disponibile, ogni tep di energia 

utilizzata era gravata da una imposta di 369 euro, un valore superiore del 58% alla 

media europea. 

¶ In questo contesto, le sfide principali sono:  

o valorizzare il calo dei costi di alcune tecnologie a fonti rinnovabili e quindi 

dotarsi degli strumenti per perseguirne la crescita contenendo gli oneri di 

sistema, agendo anche e principalmente sui fattori abilitanti per lôulteriore 

diffusione, come lôadeguamento delle reti e la semplificazione delle procedure. 

Dôaltra parte, la diffusione delle rinnovabili comporterà anche l'aumento della 

generazione distribuita e la maggiore importanza del ruolo del cosiddetto 

ñprosumerò (produttore-consumatore), con la necessità di individuare strumenti 

di governo del fenomeno che assicurino insieme la sicurezza del sistema, la 

tutela dei consumatori e lôequa ripartizione degli oneri di rete e di sistema; 

o nel mondo dellôefficienza energetica, aggredire il settore non-ETS indirizzando 

le politiche per conseguire i risparmi necessari al target su settore civile e 

trasporti, continuando a sollecitare lôinnovazione nei settori produttivi, anche 

come leva per la competitività; 

o continuare a garantire la sicurezza in un mercato in profonda 

trasformazione: l'aumento, negli ultimi anni, della penetrazione delle rinnovabili 
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ha accentuato, nel settore elettrico, le esigenze di adeguatezza e flessibilità, 

con ricorso a nuove tecnologie e nuovi assetti; dôaltra parte, il gas 

costituisce fonte ancora essenziale per gli usi domestici e industriali, oltre che 

elettrico, e ciò impone una maggiore attenzione alla diversificazione delle 

fonti di approvvigionamento; 

o nel settore petrolifero, in un contesto di graduale riduzione dei consumi, 

la tutela del tessuto industriale, anche per assicurare adeguata disponibilità di 

prodotti derivati e favorire, ove opportuno, la riconversione delle infrastrutture 

verso i biocarburanti.  

¶ Queste sfide assumono maggiore rilevanza analizzando lôavanzamento del settore 

energetico rispetto agli obiettivi posti nella precedente SEN, secondo alcuni 

sintetici indicatori: 

o Competitività: dal punto di vista dei prezzi finali dell'energia elettrica, l'Italia 

mantiene ancora un gap rispetto alla media UE. Per quanto riguarda il costo 

del gas, sebbene si sia registrato un calo iniziale, persiste ancora uno spread 

costante tra PSV e TTF; 

o Ambiente: il raggiungimento anticipato (a meno di rilevanti incrementi dei 

consumi) dei tre target ambientali Clima-Energia 20-20-20, ossia penetrazione 

rinnovabili, efficienza energetica ed emissioni di gas serra, sottolinea le buone 

prestazioni dell'Italia su questo tema; 

o Sicurezza: si è avviata la costruzione di un nuovo gasdotto di importazione 

dallôAzerbaijan, ma la capacità di rigassificazione non è stata incrementata, al 

netto dell'entrata in esercizio del rigassificatore OLT (Offshore GNL Toscana), 

che era comunque stato approvato in precedenza. Parallelamente, è 

aumentata la dipendenza da un unico fornitore (Russia) e non sono stati 

ancora definiti i rinnovi dei contratti di gas algerino in scadenza totale al 

2019. Inoltre, è stato avviato lo sviluppo previsto di capacità di interconnessione 

della rete elettrica, ma i piani di sviluppo della rete non tenevano in 

considerazione ancora il decadimento della flotta generativa, che sta facendo 

emergere problemi di adeguatezza. È stato ulteriormente sviluppato il processo 

di digitalizzazione delle reti di distribuzione che pone le basi per abilitare la 

partecipazione attiva della domanda ai mercati; 



Strategia energetica nazionale 2017 

Il contesto 

40 

o Crescita: nonostante il forte impulso agli investimenti in rinnovabili ed efficienza 

energetica, in Italia non si sono sviluppate finora filiere industriali strutturate, in 

grado di massimizzare le ricadute in termini di valore aggiunto sul territorio 

nazionale, pur con alcune aree di eccellenza. Le maggiori ricadute si sono 

avute nei settori dell'efficienza energetica, dellôelettronica di potenza 

dellôaccumulo dellôenergia e delle smart grid, di alcuni comparti della filiera 

rinnovabili, dellôautotrazione a gas naturale e dei bio-combustibili di seconda 

generazione. Per supportare lo sviluppo nel settore industriale, oltre alle misure 

di carattere orizzontale, è stato istituito un fondo per la crescita sostenibile 

diretto al rilancio della competitività del sistema produttivo compreso il settore 

energetico, e continua a essere operativo il fondo per la ricerca di sistema 

elettrico orientato allo sviluppo delle conoscenze e alla promozione di un 

sistema elettrico efficiente.  
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2 Gli scenari 

La logica degli scenari  

¶ Usualmente, gli scenari vengono classificati come di riferimento e di policy: 

o Gli scenari di riferimento proiettano in una evoluzione tendenziale lôandamento 

delle grandezze esaminate ñcongelandoò le decisioni politiche a una certa data. 

Gli scenari di riferimento possono essere considerati come un benchmark per 

valutare gli effetti di uno scenario ñdi policyò o scenario obiettivo e rispetto ad 

esso vengono stimati costi, impatti e benefici degli interventi di politica 

energetica; 

o Gli scenari di policy o obiettivo aiutano a individuare gli interventi necessari per 

raggiungere determinati obiettivi. 

¶ La logica degli strumenti modellistici consiste nel soddisfare la domanda di 

servizi energetici minimizzando il costo totale del sistema energetico, tenendo 

conto dei vincoli di natura tecnica (e.g., rendimenti), fisica (e.g., disponibilità delle 

risorse), ambientale e politica (e.g., obiettivi di policy).  

¶ Gli scenari sono uno strumento di supporto alle decisioni. Non sono previsioni, 

ma restituiscono possibili traiettorie del sistema energetico in un certo orizzonte 

temporale coerente con vincoli e ipotesi date (e.g., andamento delle variabili 

macroeconomiche, prezzi internazionali delle materie prime energetiche).  

¶ Difficilmente il futuro sarà quello proiettato dagli scenari, in quanto lôandamento 

effettivo delle variabili verosimilmente si discosterà dalle ipotesi assunte; anche per 

questa ragione, soprattutto per orizzonti di lungo termine, è opportuno che la 

strategia sia resiliente ai cambiamenti delle variabili di scenario, e inoltre che le 

proiezioni siano aggiornate di continuo, anche per suggerire eventuali cambiamenti 

alle politiche e valorizzare lôavanzamento delle tecnologie. 



Strategia energetica nazionale 2017 

Gli scenari 

42 

¶ Tenendo conto di quanto detto sopra, sono stati analizzati gli scenari proposti dalla 

Commissione europea e sono stati sviluppati uno scenario di riferimento 

nazionale (ñBASEò) e uno di policy (ñSENò), coerente con gli obiettivi perseguiti 

dalla Strategia Energetica Nazionale nella versione definitiva, che supera lo 

scenario intermedio presentato nel documento di consultazione. 

Scenari definiti a livello europeo 

¶ Per l'ambito energia, clima e trasporti, la Commissione Europea ha finora utilizzato 

prevalentemente uno strumento modellistico, denominato PRIMES, per elaborare 

scenari sia a livello UE sia per i singoli Stati. 

¶ Il più recente aggiornamento dello scenario base elaborato con PRIMES è lo EU 

Reference Scenario 2016, EUref2016, che fornisce le proiezioni (anche fino al 

2050) per tutti i paesi europei, fissando lôandamento nel periodo di variabili 

macroeconomiche ed energetiche e assumendo come ipotesi: 

o il conseguimento dei target al 2020 in materia di gas serra, efficienza energetica 

e rinnovabili; 

o lôimplementazione effettiva delle politiche europee e dei singoli Stati definite 

entro il 201411. 

¶ A novembre 2016, in occasione della presentazione del Clean Energy Package, la 

Commissione ha reso noti i risultati degli scenari di policy denominati EUCO. 

Questi scenari sono realizzati anch'essi con il modello PRIMES e raggiungono gli 

obiettivi stabiliti per il 203012. Più precisamente, fermi restando gli obiettivi in materia 

di gas serra e fonti rinnovabili indicati dal Consiglio europeo dellôottobre 2014, sono 

stati realizzati scenari con diverse ipotesi di obiettivo in materia di efficienza 

energetica, dato che il Consiglio europeo aveva stabilito un obiettivo indicativo del 

27% a livello UE, prospettando la possibilità di incrementarlo al 30%. Sono state 

anche considerate ipotesi di obiettivi di efficienza energetica ancora più ambiziosi 

 
11

EU Commission - DG Energy, DG Climate action, DG Mobility and transport: EU Reference Scenario 2016 - 

energy, transport and GHG emissions: trends to 2050 

12
EU Council ï General Secretariat: Working Paper 1976/2016 REV 1: Revised technical report on Member State 

results of the EUCO policy scenarios ï Gennaio 2017 
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(fino al 40%). Tali scenari di policy sono denominati EUCO, con un suffisso 

numerico da 27 a 40, in ragione del supposto obiettivo di efficienza energetica. 

¶ Una barriera degli scenari europei è che, pur sviluppati su impulso della 

Commissione, non sono pienamente accessibili ai singoli Stati, sebbene questi 

vengano consultati in fase di elaborazione. Ne consegue la difficoltà di esaminare 

criticamente tutti i risultati ovvero di valutare gli effetti di specifiche politiche. 

¶ Altro elemento da mettere in luce riguarda il prezzo della CO2 e la relazione con 

lôobiettivo di efficienza energetica ipotizzato. La Tabella 1 mostra il valore al 2030 

del prezzo della CO2 nei vari scenari13: si osserva che, rispetto alla situazione 

attuale (prezzo intorno ai 5-7 ú/ton), il prezzo sale sensibilmente già nello scenario 

di riferimento, sale ancora (meno marcatamente) nello scenario EUCO27, ma poi 

decresce gradualmente nelle ipotesi di più ambiziose politiche di efficienza 

energetica, che inducono una riduzione della domanda e quindi del fabbisogno di 

diritti di emissione. 

Tabella 1 Andamento del prezzo della CO2 negli scenari europei al 2030 

 

Fonte: UE 

¶ Le ipotesi di aumento dei prezzi delle materie prime energetiche, assunte negli 

scenari europei, hanno conseguenze sul mix di generazione elettrica, con il 

carbone che mantiene sostanzialmente la stessa quota di produzione in ogni 

scenario, quota che invece diminuisce progressivamente per il gas. Il 

differenziale fra i prezzi dei due combustibili, tenendo conto di quello della CO2, 

resta il fattore dirimente. La crescita delle rinnovabili avverrebbe sostanzialmente 

spiazzando principalmente la produzione a gas, dal momento che lôETS non 

sarebbe in grado di determinare la minore convenienza del carbone. 

  

 
13

Commission Staff Working Document (2016) 405 final 

Fonte: UE
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Tabella 2 Generazione elettrica in EU28 e relativo mix nei diversi scenari Comunitari 

al 2030 

 

Fonte: UE 

¶ Un altro aspetto da tener presente riguarda le esigenze di sicurezza e adeguatezza 

dei sistemi energetici nazionali. Sebbene i modelli europei siano in grado di simulare 

la capacità degli impianti di reagire a una elevata penetrazione di fonti rinnovabili 

non programmabili, anche mediante condivisione tra gli Stati delle risorse di 

flessibilità, non sono sufficientemente chiarite come evolvano, in ciascuno 

Stato, le necessità di sicurezza e adeguatezza, né quali siano le modalità per 

farvi fronte. 

¶ Da ultimo, benché i modelli europei descrivano lôUnione e i singoli Stati 

considerando gli scambi che tra essi intercorrono, sono presenti alcuni dati che 

suggeriscono cautela. Ad esempio, in tutti gli scenari di policy (da EUCO27 a 

EUCO40), sebbene varino sensibilmente i mix dei diversi Stati Membri, il valore del 

saldo netto import/export per lôItalia di elettricit¨ al 2030 resta costante e pari a 32 

TWh. 

Scenari energetici nazionali  

¶ La necessità di disporre di consolidati strumenti di elaborazione degli scenari si è 

rafforzata alla luce della proposta di regolamento CE governance (parte del Clean 

Energy Package), che prevede che ciascuno Stato Membro si doti di un Piano 

integrato per lôenergia e il clima che stabilisca obiettivi e misure nazionali; il tutto, 

sulla base di una analisi della situazione corrente e delle proiezioni con le esistenti 

politiche e misure, nonché degli effetti attesi da politiche e misure aggiuntive. 

¶ Anche per queste ragioni, su iniziativa, in una prima fase, della Presidenza del 

Consiglio, e poi con il coordinamento del Mise, si è provveduto a sviluppare 
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strumenti nazionali per lôelaborazione di scenari, valorizzando e integrando le 

competenze disponibili presso diversi organismi pubblici specializzati in materia: 

RSE, ENEA, ISPRA, GSE, Politecnico di Milano e altri ancora hanno contribuito non 

solo allo sviluppo dei modelli ma anche - coinvolgendo numerosi organismi pubblici 

e privati, i due TSO del sistema elettrico e del sistema gas, il GME, lôAcquirente 

Unico - alla messa a punto di alcune variabili di input ai modelli stessi e al relativo 

andamento temporale. Tali strumenti hanno consentito di sviluppare dapprima lo 

scenario BASE. Successivamente, è stato messo a punto lo scenario presentato nel 

documento di consultazione e, infine, lo scenario denominato SEN, funzionale al 

raggiungimento degli obiettivi di questa strategia e presentato di seguito. 

NellôAllegato I al presente documento si richiamano le principali ipotesi adottate. 

Scenario di riferimento ñBASEò  

¶ È stato quindi dapprima elaborato uno scenario di riferimento nazionale ñBASEò. 

Lo scenario BASE è diffusamente illustrato nella pubblicazione RSE Colloquia 

ñDecarbonizzazione dellôeconomia italiana ï Scenari di sviluppo del sistema 

energetico nazionaleò14. 

¶ Qui di seguito si richiamano alcuni essenziali risultati dello scenario BASE, i cui 

principali indicatori sono riportati nel successivo paragrafo sullo scenario SEN, in 

modo da agevolarne la comparazione.  

 
14

 elaborato da RSE, ISPRA, ENEA, Politecnico di Milano, FEEM e disponibile su 

  http://www.rse-web.it/colloquia/Decarbonizzazione-dell-rsquoeconomia-italiana--ndash-Scenari.page 

http://www.rse-web.it/colloquia/Decarbonizzazione-dell-rsquoeconomia-italiana--ndash-Scenari.page
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Figura 5  Scenario nazionale base: fonti per la copertura del fabbisogno di energia 

primaria (Mtep) 

 

Fonte: Eurostat, Eu Reference Scenario 2016, ENEA ï ISPRA - RSE 

Figura 6 Scenario nazionale base: consumi energetici finali per settore (Mtep) 

 

Fonte: Eurostat, Eu Reference Scenario 2016, ENEA ï ISPRA ï RSE 

¶ Nella Figura 5 e nella Figura 6 sono riportati i consumi energetici primari e finali, 

confrontati con i risultati dello EU Reference Scenario 2016 elaborato a livello 

europeo. 

¶ La quota della domanda di energia finale attribuibile ai trasporti continua ad essere 

la pi½ importante tra i settori fino alla fine del periodo di proiezione (å34% nel 2030). 

In valori assoluti, rispetto al 2015 si registrano modeste variazioni dei consumi di 

tutti i settori.  

¶ La quota dei consumi finali lordi coperta da fonti rinnovabili viene stimata pari al 

21,6% al 2030. 
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¶ Nel settore elettrico, circa il 41,7% della produzione lorda nazionale di energia 

deriverebbe da fonti rinnovabili, mentre la quota del consumo lordo da rinnovabili 

sarebbe poco inferiore al 40%. La potenza elettrica alimentata da tali fonti giunge a 

circa 60 GW contro i 52 GW al 2015, con una produzione attesa di circa 129 TWh. 

¶ In questo scenario, immaginando di mantenere le stesse regole di mercato attuali 

basate sul prezzo marginale, il prezzo dellôelettricit¨ (PUN, media pesata sulla 

domanda) salirebbe al 2030 intorno a 80 ú/MWh (+80% circa rispetto a 2016), 

sostanzialmente per effetto degli incrementi, rispetto alla situazione attuale, del 

prezzo del gas e del prezzo della CO2, con uno spread massimo tra zone intorno 

a 5 ú/MWh (prezzi che scendono man mano che si va verso le zone meridionali). La 

simulazione è effettuata con le regole attuali basate sul prezzo marginale e non 

valorizza adeguatamente la riduzione del costo variabile medio di generazione 

che si avrebbe per effetto proprio delle energie rinnovabili. Si tratta di un 

aspetto che assume maggior rilievo in presenza di politiche attive. Emerge dunque 

la necessità di un adeguamento delle regole di mercato idonee a valorizzare sul 

sistema dei prezzi lôelemento positivo dovuto alla riduzione del costo medio di 

generazione rinnovabile. 

¶ Lôincremento del prezzo dellôelettricit¨ da fonte convenzionale, proprio in quanto 

dovuto allôevoluzione dei prezzi internazionali del gas e della CO2, non 

interesserebbe solo lôItalia ma, in misura dipendente dai vari mix, anche gli altri 

Paesi europei. Peraltro, questa situazione comporterebbe un minore fabbisogno di 

sostegno alle rinnovabili e allôefficienza energetica, con conseguente riduzione dei 

relativi oneri a carico del sistema pubblico.  

¶ Per quanto attiene alla competitività delle imprese a elevato consumo di energia, 

assunto come neutro lôincremento dei prezzi dei combustibili, si dovrebbe far fronte 

agli effetti dellôincremento del prezzo della CO2 con strumenti, previsti nelle regole 

europee, riguardanti il carbon leakage sia diretto che indiretto.  

In questo scenario, si raggiunge una riduzione delle emissioni di GHG nel settore 

ETS del 43% circa rispetto al 2005 in linea con lôobiettivo medio europeo, mentre, 

sempre rispetto al 2005, nei settori non soggetti a ETS si raggiunge una riduzione 

del 24% rispetto ad un obiettivo previsto per lôItalia del 33% (Tabella 3). 
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Tabella 3 Risultati scenario nazionale BASE: emissioni di gas serra per settori ESD e 
totale ETS (MtCO2eq) 

15
 

Settore 2005 2010 2015 2020 2025 2030 
Riduzione % 

2030/2005 

industria 50 41 42 34 30 30 -40% 

civile 88 89 73 74 71 69 -21% 

agricoltura 
trattori 

9 8 8 8 7 7 -23% 

trasporti 125 112 103 102 100 100 -20% 

agricoltura 
allevamenti 

33 31 30 31 31 31 -6% 

rifiuti 25 22 19 15 13 12 -51% 

totale 
ESD/ESR(*) 

329 303 275 263 252 249 -24% 

Totale 
ETS(*) 

248 200 156 161 153 140 -43% 

(*) Le emissioni del 2005 e del 2010 riportate in tabella tengono conto del più recente 
aggiornamento dell'agenzia europea per l'ambiente relativo alle emissioni degli 
impianti nuovi entranti nel sistema ETS 
Fonte: ENEA ï ISPRA - RSE 

¶ Lo scenario BASE mostra dunque unôevoluzione tendenziale confortante del grado 

di sostenibilità del sistema energetico: stabilizzazione dei consumi, incremento delle 

fonti rinnovabili in tutti i settori e riduzione delle emissioni di gas serra. Eô tuttavia 

evidente la necessità di misure e politiche aggiuntive per dare un adeguato 

contributo al raggiungimento degli obiettivi 2030 in materia di efficienza, rinnovabili 

ed emissioni.  

Scenario di policy ñSENò al 2030  

¶ Lo scenario di policy nazionale che qui si presenta16, denominato scenario SEN, 

è stato disegnato per raggiungere gli obiettivi della SEN post-consultazione e 

delineare gli interventi e gli effetti. I principali obiettivi sono stati quindi così stabiliti:  

o riduzione dei consumi finali di energia nel periodo 2021-30 pari allô1,5% annuo 

dellôenergia media consumata nel triennio 2016-2018 (escludendo il settore 

trasporti), in accordo alla proposta di nuova direttiva sullôefficienza energetica 

 
15

 Il PRIMES perviene ai seguenti valori al 2030: non ETS = 244,6 Mt; ETS=148,7 Mt 
 

16
 Lo scenario energetico è stato realizzato da RSE S.p.a. con il modello TIMES_italia di ENEA, lo scenario 

emissivo è stato elaborato da ISPRA 
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(COM(2016)761 final)17, tenendo conto dei criteri di flessibilità indicati nella 

stessa proposta: si tratta di un obiettivo condiviso, e comunque necessario per il 

raggiungimento dellôobiettivo di riduzione delle emissioni nei settori ESD; 

o fonti energetiche rinnovabili, pari al 28% dei consumi finali lordi al 2030 (FER 

elettriche pari al 55% del consumo interno lordo di elettricità); 

o  phase-out del carbone nella generazione elettrica al 2025. 

¶ Rispetto al BASE, lo scenario SEN tiene conto delle seguenti politiche attive 

aggiuntive, già decise e con effetti attesi anche nel periodo 2021-2030: 

o gli obiettivi di sviluppo delle infrastrutture di trasporto e logistica di cui 

allôallegato del Ministero dei Trasporti al DEF 201618; 

o il piano strategico nazionale della mobilità sostenibile destinato al rinnovo 

del parco degli autobus del trasporto pubblico locale e regionale, di cui alla 

legge 232/2016 

o gli effetti di modalità di mobilità alternativa come car sharing e car pooling, 

in via di diffusione anche grazie a politiche adottate a livello locale. 

¶ Sempre per i trasporti, sono stati considerati gli obiettivi del decreto legislativo 

257/2016 di attuazione della direttiva 2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili alternativi. Si tratta di obiettivi molto ambiziosi, 

in base ai quali, ad esempio, al 2030 il GNL dovrebbe coprire allôincirca metà dei 

bunkeraggi navali e il 30% del trasporto merci pesanti (in termini di ton-km).  

¶ Lo scenario SEN (come anche il BASE) sarà oggetto di aggiornamenti e ulteriori 

sviluppi gi¨ nella prospettiva del piano integrato per lôenergia e il clima, non solo per 

partire dal pacchetto comunitario approvato e tener conto di eventuali aggiornamenti 

delle ipotesi di base e dei più ambiziosi obiettivi delineati, in particolare sulle 

rinnovabili, ma anche per considerare le politiche attive che gli altri Stati membri 

adotteranno in attuazione del Clean Energy Package e gli eventuali nuovi 

orientamenti in materia di mix energetico, soprattutto negli Stati con i quali il nostro 

Paese ha interscambi energetici rilevanti. 

  

 
17

 COM(2016) 761 final: Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 

2012/27/UE sull'efficienza energetica 

18
 Strategie per le infrastrutture di trasporto e logistica, allegato al DEF 2016 
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Principali risultati  

¶ La tabella a seguire riporta i principali indicatori di sintesi che emergono dallo 

scenario SEN, raffrontati con quelli dello scenario BASE. 

Tabella 4 Principali risultati dello scenario SEN 

  
Unità di 
misura 

Dati storici Scen 
BASE 
2030 

Scen. 
SEN 
2030  2005 2010 2015 

Energia Primaria Mtep 190 177.9 156.2 151.2 135.9 

Intensità energetica (En Pr/PIL) ǘŜǇκaϵ'13 116 110 99 81 72.1 

Riduzione energia primaria vs 
primes 2007 

% 1% -11% -26% -35% -42% 

Dipendenza energetica % 83% 83% 76% 72% 64% 

Consumi finali
19

 Mtep 137,2 128,5 116,4 118 108 

Elettrificazione usi finali % 18.9% 20.0% 21.2% 22.5% 24% 

Consumi specifici pro capite 
(Consumi Residenziale/Pop) 

tep/ab 0.58 0.60 0.53 0.50 0.44 

Intensità energetica industria 
(Consumi/VA) 

ǘŜǇκaϵ'13 156.0 129.4 118.3 106.3 100.3 

Intensità energetica Terziario 
(consumi/VA) 

ǘŜǇκaϵ'13 17.0 18.3 16.5 14.4 12.7 

Consumi specifici trasporto 
passeggeri 

tep/Mtkm 33.0 33.0 31.6 27.2 25.9 

Consumi specifici trasporto merci tep/Mtkm 38.0 36.7 36.2 32.3 31.8 

%FER
20

 % 7,5% 13.0% 17.5% 21.6% 28% 

FER_H&C % 8,2% 15.6% 19.2% 23.9% 30% 

FER_E % 16.3% 20.1% 33.5% 37.7% 55% 

FER_T % 1,0% 4,8% 6.4% 12.2% 20.6% 

Emissioni di gas a effetto serra
21

 MtCO2 eq 579 505 433 392 332 

Riduzione emissioni Non-ETS vs 
2005 

% 0% -8% -16% -24% -33% 

Riduzione emissioni ETS vs 2005 % 0% -19% -37% -44% -57% 

Fonte: RSE, ISPRA, ENEA, GSE,  Eurostat 

  

 
19

 I Consumi Finali riportati in tabella si discostano dai valori dei Consumi Finali Lordi (CFL) utilizzati dalla CE per il 

calcolo degli obiettivi in materia di quota minima di fonti rinnovabili. Nei CFL sono infatti conteggiati anche 

lôenergia rinnovabile catturata da pompe di calore, le perdite di trasmissione e distribuzione di energia elettrica e 

calore e gli ausiliari di generazione elettrica e calore. 

20
 Le percentuali sono calcolate secondo i criteri impostati dalla direttiva 2009/28/CE (la quota rinnovabile 

complessiva è riferita ai CFL, quella elettrica ai consumi interni lordi e per i trasporti sono applicati gli specifici 

moltiplicatori previsti per biocarburanti double counting ed elettricità consumata nei trasporti stradali e ferroviari) 

21
 (*) Il totale delle emissioni nazionali non corrisponde alla somma di ETS ed ESD/ESR perché vi sono alcune 

emissioni che non ricadono nel campo di applicazione delle norme europee 
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¶ Nella proiezione dello scenario SEN emerge una significativa riduzione dei consumi 

primari rispetto allo scenario BASE al 2030, circa 15 Mtep, e ancor di più rispetto al 

dato registrato nel 2015, 20 Mtep. La riduzione dei consumi primari è guidata dalla 

contrazione dei consumi di carbone e prodotti petroliferi; anche il gas naturale 

contribuisce alla riduzione dei consumi totali, ma acquista maggiore rilevanza nel 

settore trasporto merci (Figura 7). Dei 50 Mtep, che si prevede siano forniti dal gas, 

corrispondenti a circa 60 miliardi di Sm3, infatti oltre lô8% ¯ attribuito al settore 

trasporti, la stessa percentuale al terziario (commercio e agricoltura), circa il 38% al 

settore termoelettrico, il 27% al residenziale e il 15% ai consumi industriali. 

Figura 7 Scenario nazionale SEN versus BASE: fonti per la copertura del fabbisogno 

di energia primaria (Mtep) 

 

NB: il carbone previsto per il 2025 e 2030 nello scenario SEN è per usi diversi dalla 
produzione elettrica 

Fonte: RSE  

¶ Prosegue e si accentua il disaccoppiamento tra PIL e consumi: il rapporto tra 

energia primaria e PIL, espresso in tep/Mú'13, si riduce da 99 a 72,1; ma è sensibile 

anche la riduzione rispetto al valore atteso nello scenario BASE. 

¶ La dipendenza energetica cala sensibilmente: 63,8% contro il 76,5% del 2015. 

¶ In termini di obiettivo di efficienza energetica primaria, determinato rispetto ai 

valori del precedente scenario di riferimento EUref2007 al 203022 come previsto 

dalla convenzioni europee, lo scenario SEN presenta una riduzione del 42% 

(Tabella 5).  

 
22

 Maggiori dettagli nellôImpact Assessment alla proposta di revisione EED, link http://eur-lex.europa.eu/legal-

content/EN/TXT/?uri=CELEX:52016SC0405 
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Tabella 5 Scenario nazionale SEN versus BASE: obiettivo efficienza energetica 

Indicatore efficienza energetica 2020 2030 

Obiettivo EU28 di riduzione dei consumi primari  
rispetto allo scenario EUref2007 

-24% -27% 

riduzione nello scenario BASE -29% -35% 

riduzione nello scenario SEN -31% -42% 

Fonte: RSE  

¶ Sul fronte dei consumi finali, lo scenario SEN mostra una riduzione di circa 10 

Mtep rispetto allôevoluzione BASE. La riduzione dei consumi favorisce la maggiore 

penetrazione percentuale delle rinnovabili, in particolare nel settore elettrico.  

La riduzione dei consumi finali, pur guidata dal settore residenziale e terziario (-

6Mtep), interessa tutti i settori (Figura 8), grazie anche alla riduzione dei consumi 

specifici settoriali. In particolare, il consumo pro capite del settore residenziale 

passa dai 0,53 tep/ab del 2015 a 0,44 tep/ab nello scenario SEN al 2030. 

Figura 8 Scenario nazionale SEN versus BASE: consumi energetici finali per settore 

(Mtep) 

 

Fonte: RSE  

¶ ll settore della generazione elettrica (Figura 9) vede la presenza sempre 

maggiore di fonti rinnovabili (circa 184 TWh al 2030) grazie anche al calo dei 

prezzi e alla diffusione dei sistemi di accumulo e al re-powering degli impianti eolici 

che aumenta la producibilità senza ulteriore occupazione di siti. Generazione totale 

e saldo import export restituiscono un consumo lordo di elettricità di circa 333 TWh. 
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Figura 9 Scenario nazionale SEN versus BASE: Produzione di energia elettrica per 

fonte (TWh) 

 

Fonte: RSE  

¶ In particolare si evidenzia lo sviluppo di eolico e fotovoltaico, che arriverebbero a 

circa il 60% della generazione da FER, come mostrato in Figura 10. 

¶ Il phase-out anticipato del carbone al 2025 porta ad una sostituzione del vettore con 

gas e fonti rinnovabili, che raggiungono rispettivamente 150 TWh e 138 TWh al 

medesimo anno. 

Figura 10 Scenario nazionale SEN versus BASE: Produzione di energia elettrica da 

FER (TWh) 

 

Fonte: RSE 

¶ Il prezzo dellôelettricit¨ (PUN, media pesata sulla domanda) è atteso in calo di 

circa il 10% rispetto allo scenario BASE a causa dellôaumento delle rinnovabili e 

della diminuzione del prezzo della CO2 (da 33,5 a 27,5 ú/t), con una accentuazione 

dello spread (prezzi più bassi nelle zone meridionali). 
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¶ Lôelettrificazione degli usi finali di energia raggiunge il 24% nel 2030; in 

particolare nel settore civile si supera la quota del 32%, mentre il contributo del 

vettore elettrico nel settore trasporti raggiunge il 5% grazie alla diffusione di vetture 

elettriche pure e plug-in (Tabella 6). Nel civile ad una maggiore diffusione del vettore 

elettrico per riscaldamento, raffrescamento e usi cucina, si contrappone un forte 

efficientamento di tutte le apparecchiature elettriche. 

Tabella 6 Scenario nazionale SEN: elettrificazione degli usi finali di energia 

Settore 2010 2020 2030 

Industria 35% 36% 37% 

Trasporti 2% 3% 5% 

Civile 25% 28% 32% 

Totale 20% 22% 24% 

Fonte: RSE 

¶ Il raggiungimento dellôobiettivo 28% delle FER sui consumi finali lordi di energia si 

traduce per il settore elettrico in una quota del 55%; anche nei settori termico e 

trasporti il contributo delle FER cresce in maniera sensibile (Figura 11).  

Figura 11 Scenario nazionale SEN: quota FER sui consumi finali lordi per settore 

 

Nota: valutazioni effettuate come da direttiva 28/2009 

Fonte: RSE 
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¶ Viene raggiunto lôobiettivo di ridurre del 33% le emissioni nel settore ESD (non 

ETS) obiettivo che, secondo la proposta CE23, sarebbe assegnato allôItalia. 

¶ Il settore ETS presenta una riduzione delle emissioni del 57%24 rispetto ai livelli 

2005 anche grazie al phase-out totale dal carbone nella produzione elettrica. 

Proiezione dello scenario SEN al 2050 

¶ In aggiunta allo scenario 2030, viene qui di seguito presentata una proiezione al 

2050 dello scenario SEN. Lôesigenza emersa durante la consultazione, relativa alla 

definizione di un orizzonte completo delle politiche energetiche ed ambientali, è 

condivisibile; pertanto lo scopo di questo scenario è di valutare gli effetti della SEN 

nellôorizzonte temporale della roadmap europea 2050. Lôobiettivo della politica ¯ 

quindi di accogliere pienamente lôobiettivo di decarbonizzazione al 2050. 

¶ Considerato il lungo termine dello scenario, si tratta di un esercizio da utilizzare con 

prudenza e flessibilità e monitorare in modo attivo; tutte le cautele già espresse per 

gli scenari in generale sono da ritenersi, in questo caso, ancor più enfatizzate, a 

causa degli ovviamente maggiori margini di incertezza, legati alle dinamiche di 

sviluppo tecnologico, a prezzi e disponibilità delle materie prime, assetti geopolitici, 

etc. Dôaltra parte, anche lôEuropa ha delineato solo una roadmap per il 2050, mentre 

gli obiettivi sono sempre stati e continueranno a essere definiti a cadenze decennali.  

¶ La proiezione al 2050 è costruita ñtrascinandoò a tale anno le politiche della SEN 

seguendo i drivers macroeconomici dello scenario EUref2016.  

¶ Nel modello non sono stati imposti vincoli specifici. Tuttavia, sono state proiettate le 

politiche europee su ETS ed efficienza energetica, riqualificazione, così come la 

riduzione dei vincoli emissivi sul parco auto nuovo, in linea con le ipotesi degli 

scenari della Commissione europea (EUCO). 

¶ Per le FER non sono stati introdotti vincoli specifici allôulteriore diffusione.  

¶ Per il settore trasporti è stato preso in considerazione il prolungamento al 2050 delle 

politiche e degli investimenti che promuovono la limitazione del trasporto su veicoli 

 
23

STW(2016) 247 e 248 final: Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio  

24
 Le elaborazioni relative alle emissioni di gas serra sono state sviluppate da Ispra 
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privati attraverso il maggior sviluppo del trasporto pubblico e altre misure di 

contenimento del trasporto privato, come lo smart working e il car sharing. 

Parimenti, si assume che prosegua la promozione di GNL nel trasporto merci e 

navali. 

Principali risultati 

¶ La SEN si dimostra in grado di traguardare il processo di efficientamento del 

sistema energetico nazionale e la graduale sostituzione delle fonti fossili con fonti 

rinnovabili (Figura 12). 

Figura 12 Proiezione dello scenario SEN al 2050: evoluzione del fabbisogno di energia 

primaria (Mtep) 

 

Fonte: RSE 

¶ Nel 2050 le FER coprirebbero quasi la metà dei consumi finali lordi (Figura 13). Nel 

settore elettrico, le rinnovabili diventerebbero di gran lunga prevalenti, con una 

copertura dei consumi finali lordi di oltre lô85%. Assai rilevante sarebbe anche la 

penetrazione delle rinnovabili nei settori termico e trasporti (intorno al 50%). 
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Figura 13 Proiezione dello scenario SEN al 2050: quota FER secondo direttiva 

28/2009/CE 

 

Fonte: RSE 

¶ Come detto sopra, si registra un ulteriore, forte sviluppo della produzione elettrica 

da FER (370 TWh), principalmente FER intermittenti, come eolico e fotovoltaico, 

che raggiunge una quota del 93% sulla produzione elettrica nazionale (Figura 14). 

La restante quota della produzione nazionale è coperta invece dal gas naturale.  

¶ Questo processo sostiene anche lôelettrificazione dei settori di uso finale (24% nel 

2030 e 34% nel 2050). 

¶ Il largo sviluppo del fotovoltaico è agevolato dalla prevista riduzione del costo dei 

sistemi di accumulo al 2050. 

Figura 14 Proiezione dello scenario SEN al 2050: produzione di energia elettrica per 

fonte (TWh) 

 

Fonte: RSE 
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¶ La SEN si dimostra in grado di ridurre in modo drastico le emissioni di CO2 del 

settore energetico rispetto ad unôevoluzione di riferimento (scenario BASE) al 

2050, in coerenza con gli obiettivi di decarbonizzazione profonda della Roadmap EU 

2050). Per lôeffettivo raggiungimento di tali obiettivi, sarà tuttavia necessario, a livello 

europeo e conseguentemente nazionale, proseguire i cicli di programmazione 

decennale già stabiliti per il 2010, 2020 e 2030. 

Figura 15 Scenario SEN al 2050: evoluzione delle emissioni di CO2 del settore 

energetico (Mt CO2) 

 

Fonte: RSE 

¶ Come già detto, le proiezioni verificano ed evidenziano come la SEN riesca ad 

offrire un importante contributo al raggiungimento degli obiettivi europei al 2050, 

nella consapevolezza del valore degli obiettivi ambientali che lôEuropa ha deciso di 

conseguire e dellôapporto delle politiche per lôefficienza, lôinnovazione tecnologica, le 

rinnovabili al miglioramento della sicurezza energetica e della competitività delle 

imprese, oltre che ad una crescita positiva del territorio. 

¶ Lôevoluzione tecnologica e lôampliamento dei mercati mondiali delle nuove 

tecnologie riusciranno a portare ad obiettivi ancora più ambiziosi, in particolare per 

le rinnovabili elettriche, la mobilit¨ elettrica e lôefficienza energetica:  

o quanto alle prime, è possibile una diffusione della generazione distribuita 

ancora più intensa di quanto ipotizzato nello scenario, guidata dalla riduzione 

dei costi delle tecnologie di generazione e degli accumuli diffusi; 

o il tema degli accumuli potrà avere un importante traino anche dallôevoluzione 

del settore automotive. Il mercato mondiale dellôauto elettrica, oggi in via di 

decollo, dovrebbe conoscere una forte espansione per effetto delle 
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accelerazioni impresse dalle scelte politiche di potenze economiche mondiali, 

come la Cina, guidate dalla riduzione dei costi e da esigenze di tipo ambientale; 

o le opportunità offerte dalle nuove tecnologie della domotica e dello smart 

metering prefigurano una maggiore efficienza nei settori residenziale e terziario, 

che insieme assorbono oltre la metà dei consumi di elettricità stimati per il 2030. 

Attività sugli scenari energetici 

¶ Strutturare in maniera continuativa lôattivit¨ modellistica e le elaborazioni di scenario 

a supporto della politiche per lôenergia e il clima diviene importante per assicurare i 

previsti aggiornamenti periodici della SEN, necessari per assicurarne i caratteri di 

flessibilità e resilienza rispetto ai mutamenti di contesto, di evoluzione tecnologica e 

di parametri macroeconomici. 

¶ Dôaltra parte, la proposta di regolamento sulla governance del Clean Energy 

Package prevede che i Paesi Membri definiscano i rispettivi ñPiani nazionali integrati 

per lôenergia e il climaò, realizzando uno scenario di riferimento ed uno o pi½ scenari 

con politiche attive, allo scopo di individuare modalità, strumenti e traiettorie per il 

raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030. 

¶ Questa SEN, in quanto propedeutica alla preparazione del Piano integrato italiano, 

intende promuovere la realizzazione delle condizioni necessarie allôadeguata 

preparazione del Piano e ai possibili aggiornamenti successivi. Dunque, lôattivit¨ 

sugli scenari deve proseguire in modo strutturato.  

¶ Per queste finalità si instaurerà un gruppo tecnico stabile ñscenariò, coordinato 

dai Ministeri dello sviluppo economico e dellôambiente, cui parteciperanno gli 

organismi pubblici e a controllo pubblico con competenza sul tema energia e clima, 

che già hanno collaborato alla definizione degli scenari della SEN, vale a dire RSE, 

ISPRA, GSE, Politecnico di Milano ed ENEA, ciascuno dei quali deve continuare 

sin dôora ad operare nellôambito delle rispettive conoscenze e strumenti, anche in 

vista del piano energia e clima. Su indicazione dei Ministeri, al tavolo contribuiranno 

anche altri soggetti pubblici di riferimento per il sistema energetico nazionale come il 

GME e lôAU oltre che i gestori delle reti di trasmissione e distribuzione di energia. 

¶ Il gruppo si occuperà in modo coordinato anche degli aggiornamenti della base dati 

macroeconomici e tecnologici che alimenta i modelli, avendo cura anche di 
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assicurare la compatibilità e il confronto con gli analoghi strumenti e dati sviluppati e 

usati a livello comunitario e dagli altri Stati membri.  
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3 Fonti rinnovabili 

Il punto di partenza per l'Italia 

¶ Negli ultimi anni in Italia si è osservata una crescita importante delle fonti 

rinnovabili in tutti i settori, con particolare enfasi nel mondo elettrico, che ha 

permesso al nostro Paese di raggiungere risultati eccellenti nella transizione verso 

unôenergia pulita e sostenibile. Nel 2015, raggiungendo una penetrazione delle 

rinnovabili sui consumi finali lordi di 17,5%25, è già stato superato l'obiettivo 20-

20-20 (pari a 17% per l'anno 2020). 

¶ Con questo risultato l'Italia, come evidenziato in Figura 16, supera le altre 

maggiori economie europee, ancora lontane dal raggiungimento dei rispettivi 

target. 

Figura 16 Raggiungimento target penetrazione rinnovabili 2015 vs obiettivi 2020  

(delta %) 

 

Fonte: Eurostat 
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 Eurostat SHARES 2015 - Short Assessment of Renewable Energy Sources 
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¶ Secondo le prima stime disponibili a partire dai dati elaborati dal GSE, nel 2016 la 

penetrazione delle rinnovabili non dovrebbe essersi discostata molto dal dato del 

2015. 

¶ Se confrontato con gli obiettivi della SEN 2013, lo sviluppo delle rinnovabili risulta 

coerente con l'obiettivo al 2020, fissato pari a 19 ï 20%. 

Rinnovabili elettriche 

¶ Nel settore elettrico, le fonti rinnovabili, protagoniste di una fortissima crescita negli 

ultimi 10 anni, rappresentano oggi un'infrastruttura già consolidata, che potrà 

garantire il completamento della transizione energetica se verrà ulteriormente 

potenziata nel rispetto dellôeconomicit¨, della sostenibilit¨ territoriale e della 

sicurezza del sistema. 

¶ Nel 2015, come riportato in Figura 17, la penetrazione delle rinnovabili elettriche sui 

relativi consumi finali è stata pari al 33,5%26, corrispondente a 109,7 TWh27; il dato è 

in linea con l'obiettivo SEN 2013 pari al 2020 a 35% - 38% ed è superiore alla 

previsione del Piano di Azione Nazionale sulle Energie Rinnovabili, pari a 99TWh al 

2020. 

  

 
26

Eurostat SHARES 2015 - Short Assessment of Renewable Energy Sources 

27
Idroelettrico normalizzato ed esclusi i pompaggi; eolico normalizzato 
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Figura 17 Contributo delle fonti rinnovabili ai consumi interni lordi di elettricità (2010-

2015) 

 

¶ Nel confronto con gli altri Paesi europei, risulta evidente in Italia il ruolo chiave 

delle rinnovabili nel comparto della generazione elettrica (Figura 18); infatti, 

considerando la sola produzione elettrica domestica (i.e. escludendo il saldo netto 

import/ export)circa il 39% della generazione nazionale lorda di energia elettrica 

proviene da fonti rinnovabili, in Germania circa il 30%, nel Regno Unito il 26% e in 

Francia il 16% (Figura 18). 

Figura 18 Mix generativo elettrico per fonte ï Dati 2015 

 

¶ Questi risultati sono stati indubbiamente resi possibili da meccanismi di sostegno 
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degli oneri di sistema in bolletta, in qualche misura compensati da una riduzione del 

prezzo allôingrosso, a sua volta controbilanciato da un aumento del costo dei servizi 

di bilanciamento sulla rete; limitati effetti si sono registrati sul piano delle ricadute 

industriali ai fini dello sviluppo di filiere tecnologiche delle rinnovabili, sebbene siano 

apprezzabili alcuni risultati in termini di componentistica e capacità realizzativa degli 

impianti. 

¶ Tuttavia, se dopo la riforma degli incentivi del 2012 e la cessazione dei Conti 

Energia per il fotovoltaico, si è attraversato un momento di fisiologico rallentamento, 

gli investimenti sono poi ripresi a ritmi più sostenuti, tanto che nel 2016 la potenza 

installata è cresciuta di circa 800 MW, prevalentemente fotovoltaico ed eolico. 

¶ Questa nuova spinta alla crescita non ha avuto gli effetti negativi, come per il 

passato, sugli oneri di sistema. Infatti, la riduzione dei costi delle tecnologie da un 

lato e l'introduzione di più stringenti criteri di controllo della spesa per gli incentivi 

dall'altro ï previsti dalla SEN 2013 e introdotti a partire dal 201228 ï hanno portato a 

un rallentamento del trend di crescita degli oneri: la componente in bolletta relativa 

agli incentivi per le rinnovabili (componente A329, il cui andamento è riportato in 

Figura 19) ha raggiunto il proprio picco nel 201630 pari a 14,4 Miliardi di Euro, e 

mostrer¨ una discesa negli anni a seguire. Rimane ovviamente da gestire lôingente 

debito maturato per effetto degli incentivi passati, soprattutto fotovoltaico, che pesa 

non poco anche sulla programmazione futura e sulle scelte da compiere. 

  

 
28

 Decreto interministeriale 6 luglio 2012 Attuazione dell'art. 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 

incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici. (GU 

Serie Generale n.159 del 10-07-2012 - Suppl. Ordinario n. 143) 

29
 Componente della bolletta elettrica per la promozione della produzione di energia da fonti rinnovabili e assimilate 

30
 Per il sovrapporsi, nel 2016, degli oneri per il ritiro di certificati verdi e degli incentivi spettanti in sostituzione dei 

certificati 
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Figura 19 Evoluzione e fabbisogno annuo A3 ( ú mld) e generazione rinnovabilie 

(TWh) 

 

Fonte: GSE 

¶ Nel medio-lungo periodo è prevista, agli attuali prezzi di mercato dellôelettricit¨ e 

considerando anche gli impianti che hanno conseguito il diritto di accesso agli 

incentivi ma ancora non sono in esercizio, una riduzione lieve della componente 

A3 fino al 2025 (Figura 20), che si accentua in modo più significativo solo negli anni 

successivi. La riduzione degli oneri, unitamente al calo dei costi delle tecnologie e 

alle possibilità di rendere più efficienti alcune filiere, prefigurano la possibilità di 

sostenere nuovi investimenti con meccanismi che non incidano in modo sostanziale 

sullôandamento della spesa. 

Figura 20 Stima dellôevoluzione della Spesa A3 nel medio-lungo periodo 

 

Fonte: Stima GSE 
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¶ Ribadito che la crescita delle rinnovabili può e deve essere compatibile con le 

esigenze di contenimento dei costi in bolletta, si evidenzia come i nuovi sistemi 

di sostegno saranno realizzati nel rispetto delle regole sugli aiuti di Stato e delle 

ulteriori disposizioni legislative nazionali che indicheranno scelte allocative e obiettivi 

di riduzione dei costi a favore dei consumatori31. 

¶ In questo contesto è utile analizzare l'andamento dei costi medi di alcune delle 

tecnologie (Figura 21) per impianti di grande taglia: si nota che, nel volgere di 

qualche anno, gli impianti a fonti rinnovabili avranno costi di generazione inferiore a 

quelli alimentati da fonti fossili, eccezion fatta per le bioenergie, dando evidenza 

della sempre più ridotta necessità di sostegno. Bisogna, tuttavia, fare alcune 

considerazioni importanti per inquadrare correttamente il tema. 

Figura 21 Evoluzione attesa del costo medio dellôelettricit¨ (LCOE ú/ MWh) di alcune 

tecnologie rinnovabili e non  

 

Fonte: Assoelettrica ï aprile 2017 

¶ I costi di generazione di impianti di grandi dimensione da fonte eolica e 

fotovoltaica ï misurati secondo la metodologia diffusa a livello internazionale 

basata sul Levelized Cost of Energy (LCOE) - hanno effettivamente manifestato un 

trend di riduzione dei costi di generazione che sta portando queste tecnologie verso 

la c.d. ñmarket parityò. Ulteriori riduzioni di costo sono attese fino al 2030 e 

 
31

 Fino al 2020, le regole degli aiuti di Stato sono state definite con le linee guida di cui alla comunicazione della CE 

2014/C 200/01 

Si veda, ad esempio quanto disposto dallôarticolo 19, della  legge europea 2017 il quale stabilisce che le risorse 

derivanti dal minor fabbisogno economico relativo alla componente A3 per gli anni 2018, 2019 e 2020 rispetto 

all'anno 2016 sono destinate, dal 1º gennaio 2018 e nella misura minima del 50 per cento, alla riduzione diretta 

delle tariffe elettriche degli utenti diversi da energivori  
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costituiscono la base per la completa integrazione nel mercato di tali tecnologie, 

anche sostenute da una riduzione dei costi amministrativi per questi impianti. 

¶ Non è possibile fare un ragionamento della stesso tipo per le biomasse, anche se 

di grandi dimensioni, che, al contrario di altre fonti rinnovabili, hanno costi 

largamente imputabili allôacquisto del combustibile, apparsi finora quasi 

incomprimibili. Anche per tale ragione, per tali fonti permane un costo di 

generazione largamente superiore al prezzo di mercato e senza significativi margini 

di riduzione nel tempo, il che fa presupporre la necessità di un sostegno pubblico 

anche oltre il periodo contrattuale di incentivazione (peraltro già sperimentata in 

Italia, con la legge finanziaria 2016 che ha accordato un prolungamento del sussidio 

fino al 2021 a questo tipo di impianti). Il vantaggio di maggiore continuità e 

programmabilità di queste fonti, e quindi di un minor fabbisogno di servizi per la rete, 

effettivamente attenua, pur senza annullarlo, lôeffetto sui costi del sostegno pubblico, 

ma rimane apprezzabile finché anche le altre tipologie di impianti non si dotino di 

assetti (es. accumuli) in grado di favorire la programmabilit¨ dellôimmissione in rete. 

¶ I costi degli impianti di grandi dimensioni sono notevolmente inferiori rispetto a 

quelli degli impianti più piccoli. Infatti, bisogna disaggregare il dato a livello di 

taglia dell'impianto per avere un quadro più veritiero dellôandamento dei costi; 

analizzando la Figura 22 appare chiara l'esistenza di un forte gap di costo tra 

impianti di taglie differenti, che ci si può attendere in riduzione nei prossimi anni, 

ma che verosimilmente permarrà, in special modo per le bioenergie. 

Figura 22 Costi di generazione dellla produzione elettrica da fonti rinnovabili (ú/ MWh) 

 

Fonte: MiSE - GSE 
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¶ Particolare attenzione meritano anche gli interventi di efficientamento e 

potenziamento degli impianti esistenti, che potrebbero aumentare la produzione a 

costi relativamente contenuti. Si tratta di un tema che, come sarà discusso meglio in 

seguito, riguarda soprattutto eolico e idroelettrico. 

¶ In termini di sostegno al settore, oltre agli incentivi espliciti sullôenergia prodotta, 

attualmente sono disponibili le detrazioni fiscali per i piccoli impianti fotovoltaici 

asserviti agli edifici domestici, il superammortamento per soggetti titolari di reddito 

dôimpresa e o reddito di lavoro autonomo, oltre a misure ormai storiche, tra le quali 

la priorit¨ di dispacciamento, lo scambio sul posto e lôesenzione dal pagamento 

degli oneri per lôautoconsumo in talune configurazioni. 
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Rinnovabili termiche 

¶ Nel settore del riscaldamento e del raffrescamento, l'Italia nel 2015 ha raggiunto 

una penetrazione delle rinnovabili pari a 19,2%32 (Figura 23), di cui le biomasse e 

le pompe di calore rappresentano la quasi totalità; anche questo valore è già in linea 

con gli obiettivi al 2020 presenti in SEN 2013, pari a circa 20%. 

Figura 23 Contributo ad obiettivo Rinnovabili Riscaldamento & Raffrescamento per 

fonte (Contributo %) 

 

Fonte: GSE, Eurostat 

¶ Il raggiungimento dell'obiettivo delle rinnovabili per riscaldamento e raffrescamento 

è stato ottenuto principalmente grazie alle biomasse, il cui ampio utilizzo è favorito 

dai bassi costi rispetto ai combustibili di origine non rinnovabile, anche per il più 

vantaggioso trattamento fiscale (accise nulle e, sul pellet, IVA agevolata per molto 

tempo). L'incentivazione ha invece giocato un ruolo minore: nel 2016, la spesa 

per gli interventi ammessi alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica di 

solare termico, pompe di calore (comprese quelle geotermiche per riscaldamento 

acqua) e caldaie a biomassa, è stata di circa 208 Milioni di Euro33, mentre, nello 

stesso anno, per interventi della medesima tipologia sono stati richiesti circa 41 

Milioni di Euro mediante il Conto Termico34.  

 
32

Eurostat SHARES 2015 - Short Assessment of Renewable Energy Sources 

33
ñLe detrazioni fiscali del 65%. Rapporto annuale 2017ò, ENEA ï luglio 2017 

34
"Rapporto Attività 2016", GSE ïmarzo 2017 
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¶ Lo scarso utilizzo del primo Conto Termico nel settore privato è da imputare ad 

alcuni fattori quali la sovrapposizione con le detrazioni fiscali e la scarsa 

conoscenza dello strumento, che ne hanno evidenziato la necessità di 

semplificazione. Nel settore pubblico hanno invece influito le complessità dellôiter di 

realizzazione degli interventi e la scarsità di risorse, tipiche delle PA. Tali criticità 

hanno reso evidente la necessità di aggiornare lo strumento che, a seguito di una 

complessiva semplificazione e razionalizzazione entrata in vigore nel 2016, ha infatti 

visto notevolmente aumentare il numero di interventi e il volume di incentivi erogati. 

¶ La biomassa, nel 2016, contribuisce al 27% dei consumi per riscaldamento del 

settore residenziale. Tale consumo comporta delle criticità sul piano delle emissioni 

ambientali in quanto le vecchie apparecchiature a biomassa producono emissioni 

inquinanti elevate. Il parco installato degli impianti a biomassa presenta un fattore 

emissivo medio di PM 10 pari a circa 400 g/GJ, quando le apparecchiature che 

impiegano gasolio o GPL o gas hanno un fattore emissivo medio compreso fra 0 e 4 

g/GJ.  

¶ Il fattore emissivo elevato del parco a biomasse è in buona parte ascrivibile alle 

vecchie apparecchiature (camini aperti, stufe e caldaie convenzionali) per le quali 

è comunque necessario promuovere un rinnovamento, sebbene anche le più 

moderne tecnologie emettano più dei combustibili tradizionali gassosi. Dunque, 

lôobiettivo di sostegno alle rinnovabili deve essere conciliato con la necessit¨ di 

evitare impatti ambientali negativi, attraverso lôintroduzione di stringenti requisiti 

prestazionali delle apparecchiature. 

Figura 24 Fattori emissivi delle apparecchiature di riscaldamento a biomassa 

  

PM 10 [g/GJ] 



Strategia energetica nazionale 2017 

Fonti rinnovabili  

71 

¶ Ulteriore possibilità di crescita efficiente del settore è data dalla valorizzazione della 

biomassa per produzioni in reti di teleriscaldamento, potenziale presente soprattutto 

in connessione a produzioni e reti locali. 

¶ Il solare termico ha visto in Italia uno sviluppo prevalente per il riscaldamento nel 

settore residenziale. Si tratta di una tecnologia abbastanza matura che non ha finora 

manifestato un particolare potenziale di riduzione dei costi. Nonostante la 

disponibilità di molteplici strumenti di incentivazione, il settore sta registrando un 

rallentamento delle installazioni. Sarà quindi importante trovare soluzioni che 

consentano lo sviluppo della tecnologia anche in diverse configurazioni 

impiantistiche e in settori diversi dal residenziale. 

Figura 25 Costo specifico degli impianti solari termici a circolazione forzata 
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¶ Le pompe di calore, a gas o elettriche, malgrado i costi di installazione 

mediamente superiori alle altre tecnologie, stanno incontrando, anche grazie agli 

strumenti di promozione disponibili, una crescita delle installazioni. Ciò può essere 

attribuito essenzialmente agli alti rendimenti energetici della tecnologia, che 

permettono anche risparmi economici nellôesercizio, nonch® alla crescente 

penetrazione delle pompe di calore nel settore delle nuove costruzioni, grazie alla 

necessità di rispettare la quota di energia rinnovabile fissata dalla legge. Nelle 

ristrutturazioni edilizie la maggior penetrazione è ascrivibile anche alla possibilità di 

sostituire con una sola macchina sia i vecchi condizionatori per il raffrescamento 

che le caldaie. 

Figura 26 Classi di efficienza energetica tipiche degli impianti per il riscaldamento 

dôambiente  
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Rinnovabili nei trasporti 

¶ Nel settore trasporti la penetrazione delle fonti rinnovabili sui consumi finali, 

calcolata con le modalità definite dalle direttive comunitarie vigenti, è stata pari a 

6,4%35 nel 2015; il dato è in crescita rispetto agli anni passati (Figura 27) e in 

avvicinamento all'obiettivo 20-20-20 e a quello dichiarato in SEN 2013 (entrambi 

pari a 10%). 

Figura 27 Contributo ad obiettivo Rinnovabili Trasporti per fonte  (Contributo %) 

 

Fonte: GSE, Eurostat 

¶ Il risultato del 2015 ¯ stato in gran parte determinato dallôimmissione in consumo di 

biocarburanti, principalmente in miscela con gasolio. In particolare, i biocarburanti 

tradizionali hanno contribuito per il 34%, mentre i biocarburanti a doppio conteggio, 

cioè provenienti da materie prime che non competono con il settore alimentare e per 

i quali viene riconosciuto il doppio dellôeffettivo contenuto energetico, hanno 

contribuito per il 43%. La quota rimanente del 23% deriva dalla quota rinnovabile 

attribuita allôenergia elettrica utilizzata nel settore trasporti: il 16% riguarda il 

trasporto ferroviario (a cui si applica un fattore moltiplicativo pari a 2,5 per il calcolo 

del contenuto energetico), lo 0,5% riguarda il trasporto su strada (al quale viene 

riconosciuto un fattore moltiplicativo pari a 5), il 6,5% riguarda altre modalità di 

trasporto. 

¶ Per raggiungere lôobiettivo 20-20-20 è vigente lôobbligo di immettere in consumo una 

quota minima di biocarburanti, crescente gradualmente fino al 2020. È stata definita 
 

35
Eurostat SHARES 2015 - Short Assessment of Renewable Energy Sources 
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una curva di evoluzione dell'immissione al consumo di biocarburanti, che 

prevede un innalzamento dell'obbligo dal valore di 5,0% fissato per il 2015 fino al 

10% nel 2020. Alcuni aggiornamenti di tale curva sono proposti nel decreto sul 

biometano già notificato alla Commissione europea. 

¶ Infine, lôattuazione della DAFI36 offrirà la possibilit¨ di incrementare lôelettricit¨ 

(quindi, anche da rinnovabili) nei trasporti e di valorizzare maggiormente l'utilizzo del 

biometano, prevedendo in particolare una crescita: 

o dei punti di ricarica per veicoli elettrici dagli attuali 2.900 circa fino ad almeno 

6.500 nel 202037; 

o dei punti vendita eroganti GNC dagli attuali 1.100 circa a 2.400 circa nel 2030; 

o dei punti vendita eroganti GNL dalle poche unità di oggi a circa 800 nel 2030. 

  

 
36

 DL 16 dicembre 2016, n 257 

37
 "Piano Nazionale Infrastrutturale per la Ricarica dei veicoli alimentati ad Energia Elettrica", Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti - 2015 
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Gli obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili  

¶ Obiettivo della SEN 2017 è quello di tracciare un percorso di crescita sostenibile 

delle fonti rinnovabili, garantendo sicurezza e stabilità agli investitori, assicurando 

la loro piena integrazione nel sistema, valorizzando le infrastrutture e gli asset 

esistenti e puntando sull'innovazione tecnologica, di processo e di governance. 

¶ Come gi¨ anticipato, lôobiettivo della SEN è quello di arrivare ad una quota di 

rinnovabili di almeno il 28% sui consumi lordi finali al 2030.  

¶ Tale obiettivo, tenendo conto anche dei commenti e dei contributi derivanti dalla 

consultazione, sarà declinato nei seguenti target settoriali: 

o 55% circa per le rinnovabili elettriche; 

o 30% circa per le rinnovabili negli usi per riscaldamento e raffrescamento; 

o 21% circa per le rinnovabili nei trasporti38. 

Figura 28 Obiettivi settoriali sulle rinnovabili al 2030 

 

Fonte: MiSE 

¶ Si tratta di un obiettivo particolarmente ambizioso, superiore anche rispetto a 

quanto richiesto dai parametri europei: si sottolinea che, applicando i medesimi 

criteri utilizzati per fissare gli obiettivi vincolanti al 2020 (Direttiva 2009/28/CE), per 

lôItalia si perverrebbe a un target del 25% al 2030.  
 

38
 Tale percentuale è calcolata in omogeneità alle attuali procedure di calcolo, che prevedono diversi moltiplicatori ai 

fini del target del 10% al 2020. Dopo il 2020 però la metodologia di calcolo sarà rivista, come emerge dalla 

discussione in corso sulla proposta di nuova direttiva rinnovabili (RED II).  
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¶ Lôobiettivo che si propone ¯ definito come un livello da raggiungere attraverso 

politiche pubbliche di supporto, e non deve essere inteso come tetto alle possibilità 

di sviluppo del mercato; anzi, si è persuasi che il raggiungimento di una condizione 

di maturità economica, oltre che tecnica, del settore potrà portare la crescita a livelli 

anche superiori, grazie anche alle previste misure di adeguamento delle 

infrastrutture. Lôobiettivo ¯ quindi definito come parte di una più complessiva politica 

per la sostenibilit¨, che comprende in primis anche lôefficienza energetica, e che 

punta auna profonda decarbonizzazione della produzione in modo combinato alle 

altre politiche attive di pari importanza e con una gradualità verso il 2050. 

¶ Le attuali forme di sostegno/incentivazione dovranno essere riviste e gradualmente 

trasformate in meccanismi abilitanti dell'integrazione delle rinnovabili nel 

mercato, in modo che queste acquisiscano indipendenza nel contribuire agli 

obiettivi ambientali. 

¶ Eô importante sottolineare che il raggiungimento dellôobiettivo 2030 costituisce la 

base fondante per traguardare gli obiettivi 2050. La sfida più importante per il 

settore, in altri termini, sarà proprio nei prossimi anni: le rinnovabili saranno 

chiamate a dimostrare definitivamente la maturità raggiunta e la capacità di 

integrarsi nel mercato, le cui regole saranno adeguate in modo da tener conto delle 

specifiche caratteristiche di queste fonti; si tratta di una condizione basilare che, una 

volta verificata, consentirà di porre le fondamenta per traguardare gli ambiziosi 

obiettivi di decarbonizzazione al 2050. 
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Le linee dôazione per le rinnovabili elettriche 

¶ Nel settore elettrico, il significativo potenziale residuo tecnicamente ed 

economicamente sfruttabile e la riduzione dei costi di fotovoltaico ed eolico, 

prospettano un importante sviluppo di queste tecnologie (Figura 29), la cui 

produzione - secondo il modello assunto dallo scenario e secondo anche gli 

scenari EUCO - dovrebbe più che raddoppiare entro il 2030. Sempre nello 

stesso orizzonte temporale è proiettata una crescita contenuta della potenza 

aggiuntiva geotermica ed idroelettrica e una sostanziale stabilità delle bio-energie, al 

netto dei bioliquidi per i quali è invece attesa una graduale fuoriuscita a fine 

incentivo. 

Figura 29 Incremento della produzione rinnovabile 2015-2030 (TWh)  

 

¶ La diffusione di queste tecnologie, ma soprattutto del fotovoltaico (che ha il più 

rilevante potenziale residuo), potrà essere ancora maggiore in presenza di politiche 

territoriali fortemente orientate allôinserimento di tali insediamenti produttivi e di 

processi autorizzativi e amministrativi che facilitino le scelte di investimento.  

¶ Il tema dellôinserimento sul territorio degli impianti è centrale e oggetto di 

attenzione, in fase di consultazione, sia da parte degli investitori sia da parte di 

Regioni ed Enti locali: data la raggiunta maturità economica, il livello di sviluppo 

dipenderà quindi più dal grado di accettazione e di condivisione della politica di 

crescita del settore, e dalla conseguente adozione di misure e metodi di valutazione 

dei progetti di impianti coerenti con questa politica, che dagli incentivi pubblici in 

senso stretto (economici). Per questa ragione, di seguito è presentato uno specifico 
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focus box che analizza il rapporto fra fonti rinnovabili, consumo di suolo e tutela del 

paesaggio; sono qui individuate possibili soluzioni di intervento per ottimizzare la 

diffusione degli impianti e favorire il consolidamento dei siti esistenti, 

contemperando i diversi interessi in gioco. 

¶ La coesione tra i vari livelli di Governo e tra i cittadini deve dunque riguardare 

non solo il target (quante rinnovabili) ma anche come, dove e con quali regole far 

sviluppare il settore, tenendo conto delle specificità dei territori, anche con 

riferimento ai potenziali locali sfruttabili e ai vincoli derivanti da peculiari 

conformazioni morfologiche e da specifiche esigenze ambientali. 

¶ La crescita molto forte del settore richiede lôaccelerazione delle misure che mirino 

innanzitutto alla loro integrazione nel sistema elettrico e nellôinsieme delle regole 

che lo compongono. Considerato quanto già detto sulla disponibilità di tecnologie 

vicine alla market parity, o comunque con costi in diminuzione, va rimarcato ancora 

una volta come la nuova sfida per una completa integrazione nel sistema elettrico di 

queste fonti si sposterà dagli incentivi sulla produzione alla definizione di nuove 

regole di mercato e agli investimenti sulle infrastrutture di rete che dovranno 

svilupparsi in tempi congrui a garantire adeguatezza e flessibilità al nuovo assetto 

(temi trattati nei capitoli sulla sicurezza energetica e sulla competitività dei mercati). 

¶ Le proiezioni di sviluppo potranno essere anche superate se, grazie allôefficienza 

degli operatori, allôinnovazione di componenti e sistemi, allôadeguamento delle 

regole di mercato e allôammodernamento delle reti, gli assetti impiantistici saranno 

meglio integrabili nel sistema elettrico e non manifesteranno particolari esigenze di 

sostegno tariffario.  

¶ A queste condizioni, sarà possibile avviare un processo virtuoso nel quale le 

rinnovabili potranno concorrere in modo sempre più incisivo non solo agli obiettivi 

ambientali, ma anche alla competitività e alla sicurezza, in un contesto di coesione e 

stabilità di regole. 

¶ Gli strumenti di sostegno economico dovranno essere temporanei, coerenti con le 

regole europee sugli Aiuti di Stato nellôevitare distorsioni sul mercato dellôenergia 

elettrica e vantaggi sproporzionati rispetto a quanto necessario. Il corretto 

dimensionamento degli incentivi da questo punto di vista è la migliore garanzia per 

operare in un clima di stabilità normativa. Nel periodo da qui al 2020 sarà mantenuto 

il sistema gi¨ conosciuto dagli investitori basato sullôincentivo sullôenergia prodotta, 

ma con lôintroduzione di nuovi elementi, in unôottica di accompagnamento alla 
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market parity e comunque estendendo il sistema delle aste competitive, utili a 

promuovere la progressiva riduzione dei costi. 

Grandi impianti 

¶ Per i nuovi impianti di grande taglia, se da un lato persiste ancora la necessità 

di strumenti che favoriscano la finanziabilità degli investimenti, dall'altro lato, 

risulta opportuno far evolvere i sistemi di sostegno da incentivazioni dirette sulla 

produzione a fattori abilitanti l'attività di produzione. 

¶ In quest'ottica verranno identificate e predisposte, almeno in una fase di breve-

medio termine fino al 2020, delle misure di sostegno / accompagnamento. In 

proposito, si introdurranno meccanismi di gara competitiva, eliminando eventuali 

ñfloor priceò sin dalle prossime aste (o sterilizzandone gli effetti) ed adottando 

comunque un approccio di neutralità tra gruppi di tecnologie con strutture e livelli di 

costi affini simili. 

¶ Per i nuovi impianti a bioenergie di media e grande taglia, come detto 

caratterizzati da costi di generazione elevati, da costi variabili elevati e connessi ai 

prezzi delle materie prime per lôintera vita tecnica, nonché per i problemi di emissioni 

inquinanti, si ritiene non opportuno un ulteriore sviluppo nel sistema elettrico; per 

diverse forme di bioenergie, si offre però la strada di un potenziamento degli 

strumenti di sostegno alla produzione di biometano da utilizzare per i trasporti. 

¶ Lo strumento, fino al 2020, sarà quello dei contratti per differenza, come quelli 

introdotti dal 2012, basati sul valore complessivo del ricavo atteso e del premio, ma 

a due vie (ovvero con restituzione da parte del produttore qualora il prezzo 

dellôenergia salga sopra la tariffa aggiudicata) con l'obiettivo di dare maggiore 

certezza agli operatori e lasciare il rischio fluttuazione prezzi in capo al sistema. 

¶ Nel contempo sarà possibile introdurre strumenti per favorire la compravendita 

dellôenergia verde mediante contratti di lungo termine. Sebbene oggi ancora poco 

utilizzato (almeno per periodi di adeguata durata), tale strumento acquisterà 

importanza crescente con il calo dei costi delle tecnologie e dovrà sostituire i 

contratti per differenza con la controparte pubblica a partire dal 2020.  

¶ Saranno quindi regolate e testate le condizioni che consentano la stipula, da parte di 

un investitore interessato a sviluppare un impianto a fonti rinnovabili, di contratti 

Power Purchase Agreement (PPA) con soggetti interessati ad acquistare lôenergia 
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che lôimpianto produrr¨ su un intervallo temporale sufficientemente lungo. Sulla 

base di un contratto di tale tipologia, stipulato con una controparte affidabile, il 

progetto di investimento diventer¨ bancabile e lôimpianto potr¨ quindi essere 

realizzato. 

¶ Si tratta di strumenti che al momento il mercato non offre, per i rischi tipici che 

comporta legati principalmente allôandamento dei prezzi dellôenergia sul lungo 

termine e per i requisiti che richiede in particolare (ma non solo) allôacquirente. Lo 

sviluppo di aggregatori della domanda è uno dei fattori che potrebbe incidere sulla 

diffusione di tali contratti di lungo termine. Saranno, inoltre, previsti interventi volti a 

chiarire il quadro regolatorio in materia; saranno predisposte linee guida e contratti 

standard per creare processi semplici che consentano di coinvolgere anche le 

imprese più piccole.  

¶ Dopo lo svolgimento delle procedure dôasta riferite al triennio 2018-2020, si valuterà 

se prevedere, in una prima fase, un ruolo di ñgaranziaò pubblica per i PPA 

stipulati fra consumatori e produttori nellôambito di negoziazioni gestite 

centralmente. 

¶ Tale forma di garanzia potrebbe essere attuata introducendo una ñbandaò oltre la 

quale sia previsto lôintervento pubblico: nel solo caso in cui il prezzo di mercato 

scendesse sotto tale banda, la differenza sarebbe da socializzare attraverso gli 

oneri generali di sistema. 

¶ In aggiunta, potrà essere valutato, nella fase transitoria, un intervento della parte 

pubblica in acquisto qualora il PPA non avesse durata idonea e non fossero reperiti 

altri acquirenti privati. 

¶ Un contratto del genere con garanzia pubblica sarà peraltro introdotto solo fin 

quando necessario. Si evidenzia che tale strumento non prevederà un incentivo 

economico sul prezzo di vendita dellôenergia, definito fra le parti. Lo scopo ¯ infatti 

quello di introdurre un meccanismo di garanzia per ridurre il rischio, almeno finché i 

mercati finanziari ne avranno bisogno. 
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Impianti esistenti 

¶ Il raggiungimento degli obiettivi ambientali al 2030 e lôinteresse complessivo di 

incremento delle fonti rinnovabili anche ai fini della sicurezza e del contenimento dei 

prezzi dellôenergia, presuppongono non solo di stimolare nuova produzione, ma 

anche e soprattutto di non perdere quella esistente e anzi, laddove possibile, di 

incrementarne lôefficienza. Sotto questo profilo si pongono nel breve termine i temi 

relativi al repowering dell'eolico e dei meccanismi e delle regole d'asta per le 

concessioni dell'idroelettrico. 

¶ Nel caso dell'eolico, si stima che entro il 2030 giungeranno a fine incentivazione 

circa 8 GW di impianti. Premesso che il revamping andrebbe effettuato a fine vita 

utile e non al termine dellôincentivazione, esiste la chiara opportunità di favorire 

investimenti di revamping e repowering su questi siti per continuare la produzione 

con macchine più evolute ed efficienti, sfruttando la buona ventosità di siti già 

conosciuti ed utilizzati e limitando l'impatto sul consumo del suolo. Il repowering dei 

siti eolici esistenti potrà contribuire ad un aumento netto della producibilità di almeno 

il 15% a parità di potenza. 

¶ La realizzazione in tempi adeguati di questo processo per il mantenimento in 

produzione e la riqualificazione dei siti richiede procedure autorizzative 

coerenti con lôobiettivo, semplificate in particolare per le valutazioni di tipo 

ambientale. Un primo passo in questa direzione è stato compiuto nel decreto 

legislativo16 giugno 2017, n. 104 di attuazione della Direttiva 2014/52/UE 

concernente la VIA di progetti pubblici e privati che introduce la possibilità di 

richiedere allôautorit¨ competente un pre-screening, ovvero una valutazione 

preliminare del progetto, che potrà essere utile anche ai fini degli adeguamenti 

tecnici necessari per migliorare le prestazioni ambientali dei progetti. Un accordo 

con gli enti territoriali e con gli enti locali può condividere obiettivi e metodi di 

valutazione dei progetti, tenendo conto del necessario contributo regionale per gli 

obiettivi 2030. 

¶ Per abilitare il repowering dei siti eolici non si ritiene necessario il ricorso a premi 

economici sullôenergia prodotta quanto, come si diceva, unôulteriore effettiva 

semplificazione autorizzativa. Sotto il profilo degli incentivi, peraltro, la maggior parte 

degli impianti eolici in discussione non ha aderito alle misure del cosiddetto ñspalma 

incentivi volontarioò; motivo che impedisce comunque, a legislazione vigente, un 

ulteriore incentivo a carico delle tariffe per il medesimo sito. Peraltro, la gran parte 



Strategia energetica nazionale 2017 

Fonti rinnovabili 

82 

degli impianti interessati uscirà dagli incentivi dal 2020 in poi, ovvero in una fase in 

cui andranno a terminare le incentivazioni tariffarie sullôenergia prodotta anche per i 

nuovi impianti. Dunque, il primo strumento abilitante sarà quello fornito dal mercato 

attraverso i contratti di lungo termine. Tenuto conto che si tratta di investimenti 

prevalentemente caratterizzati da costi fissi, unôopzione ulteriore, che sarà valutata 

con le regioni, è un contributo pubblico sul costo dellôinvestimento, a valere su fondi 

regionali o europei gestiti dalle regioni e dal ricorso agli strumenti fiscali a sostegno 

dei nuovi investimenti.  

¶ Nel caso del grande idroelettrico, è indubbio che si tratta di una risorsa in larga 

parte già sfruttata ma di grande livello strategico nella politica al 2030 e poi al 2050. 

Il valore di questa risorsa non risiede solo nella pur notevole potenza installata, ma 

anche nella particolare flessibilità e continuità di esercizio, necessaria per la 

sicurezza delle reti e per i servizi di bilanciamento.  

¶ Il settore soffre oggi di una forte incertezza normativa connessa alla revisione della 

disciplina sulle gare ad evidenza pubblica per lôattribuzione delle concessioni, 

oggetto di una procedura in corso con la Commissione Europea. Il Governo italiano 

ha sollevato in sede europea il tema di una revisione coordinata delle regole, in 

modo da offrire un level playing field agli operatori dei vari Paesi, ed ha in avviato un 

tavolo di confronto con le Regioni sulle nuove regole di gara, confronto al momento 

ancora in corso. Nel merito, le procedure d'asta per le concessioni esistenti 

dovranno prevedere una fase preparatoria, utile per avviare le procedure 

competitive in modo ordinato e integrato con la programmazione territoriale e con gli 

altri usi dellôacqua e basato su regole omogenee a livello nazionale, anche in tema 

di canoni, consentendo lôattuazione degli interventi di efficientamento degli impianti 

necessari; le procedure dôasta dovranno privilegiare in modo trasparente la 

riqualificazione degli impianti al fine di assicurare la capacità utile di invaso e 

aumentarne la producibilità, evidentemente nel rispetto dei vincoli ambientali. 

Ulteriore obiettivo è quello di definire un quadro il più possibile coordinato 

nell'approccio con gli altri Paesi europei e una regolamentazione chiara sul regime 

dei beni e sui criteri di valorizzazione e subentro, compresi i canoni, in modo da 

costituire un contesto di certezze e eque garanzie per gli investitori (sia entranti sia 

uscenti).  

¶  Poiché si tratta di impianti con elevata anzianità di esercizio, per poter avere un 

contributo in termini di produzione aggiuntiva effettiva per il 2030 si ritiene di 
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definire, con lôaccordo delle Regioni, regole transitorie che consentano di avviare 

rapidamente nuovi investimenti per evitare il deterioramento del parco installato 

e contrastare la perdita di producibilit¨, legata soprattutto allôandamento 

dellôidraulicit¨ ma anche al rallentamento degli interventi necessari legati alla 

condizione di incertezza normativa. In tal senso, al fine di ridurre i tempi, si 

individueranno semplificazioni procedurali per detti interventi e, con riguardo alle 

nuove concessioni, per evitare duplicazioni di atti ovvero di valutazioni in materia 

ambientale e paesaggistica, forme di coordinamento tra i procedimenti per il rilascio 

di concessioni di derivazione d'acqua pubblica e i procedimenti di autorizzazione 

unica, da condividere con le Regioni. 

¶ Per quanto riguarda le bioenergie già esistenti, è opportuno segnalare come 

queste fonti rappresentino una singolarità nel panorama delle rinnovabili. 

Come già più volte rimarcato, a differenza delle altre, le bioenergie sono 

caratterizzate da alti costi variabili, imputabili soprattutto ai costi della materia prima, 

da cui deriva la richiesta di mantenimento di incentivi elevati anche dopo 

lôammortamento (argomento trattato dalla legge finanziaria 2016, che ha disposto 

una proroga degli incentivi in scadenza per gli impianti a bioenergie esistenti 39). Il 

settore dunque esprime una richiesta di incentivo pubblico praticamente costante e 

apparentemente non riducibile, nemmeno nei casi in cui la materia prima dovrebbe 

provenire da unôautoproduzione agricola. In ogni caso, al fine di ridurre il peso degli 

oneri di sistema in bolletta e evitare trattamenti che non stimolino allôefficienza, ¯ 

necessario ridimensionare le forme di incentivazione per le bioenergie 

esistenti, poiché il costo variabile della materia prima non dà segnali di riduzione 

nel tempo, e anzi, probabilmente, si mantiene alto proprio a causa degli incentivi. 

¶ In questo contesto, anche in considerazione delle connessioni con il sistema 

agroforestale, si cercherà di non perdere l'attuale quota di produzione (eccetto i 

bioliquidi, per i quali il costo di sostegno è destinato sostanzialmente 

all'importazione degli olii), tuttavia con strumenti più efficienti di quelli 

recentemente introdotti per via legislativa, al fine di ridurre gli oneri di incentivazione, 

promuovere una concorrenza leale sul mercato delle materie prime (oggi alterata 

dal diverso livello di incentivazione, dipendente dal meccanismo di accesso di cui ha 

 
39

Art. 1, commi 149-151, della legge 208/15- notifica alla CE dellôagosto 2017 
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beneficiato ciascun impianto), assicurare il rispetto del principio della ñcascataò40 e 

promuovere le filiere a minor impatto e che non sono in competizione con il mondo 

agricolo per lôuso del terreno, i.e. incentivando solo le bio-energie da scarti e residui 

agricoli o cittadini e, eventualmente, da prodotti di secondo raccolto. 

Impianti di piccola taglia 

¶ Per i piccoli impianti, la frammentazione tariffaria ha avuto come conseguenza uno 

scarso stimolo alla riduzione dei costi e ha dato luogo a volte a comportamenti 

inefficienti, basati sulla ricerca della miglior tariffa anche a scapito dellôefficienza 

complessiva (es.: proliferazione minieolico anche in localizzazioni scarsamente 

produttive). 

¶ Nel breve-medio periodo, fino al 2020, saranno comunque mantenuti i meccanismi 

di registro già previsti fino ad oggi, ma con parziali correttivi per ridurre i predetti 

fenomeni; sarà, in particolare, necessario prevedere strumenti che stimolino 

comportamenti competitivi, utili a misurarsi sul piano della riduzione dei costi. 

¶ Nel medio-lungo periodo, forme di incentivazione diretta per i piccoli impianti, 

analoghe a quelle utilizzate sinora, dovranno divenire gradualmente residuali. Per 

tali impianti si ricorrerà, in via preferenziale, alla promozione e abilitazione 

dell'autoconsumo. Quello dellôinserimento delle tecnologie rinnovabili in 

configurazioni di autoconsumo, anche complesse come i sistemi di distribuzione 

chiusi e le comunit¨ dellôenergia di cui si sta discutendo nellôambito del nuovo 

pacchetto UE, è un tema centrale nel disegno del nuovo sistema elettrico. Il tema di 

realizzare e incentivare le fonti rinnovabili in tali configurazioni attraverso incentivi 

impliciti o espliciti è oggetto di un approfondimento ad hoc nel capitolo sul mercato 

elettrico. 

¶ In particolare per il settore delle bioenergie, come più volte ripetuto caratterizzato da 

costi di generazione elevati e connessi ai prezzi delle materie prime, nuove forme di 

incentivazione tariffaria dovranno essere tendenzialmente limitate solo per gli 

impianti di piccolissima taglia (in Germania, ad esempio, incentivi significativi sono 

 
40

 Si tratta di una strategia, più volte richiamata dalla Commissione Europea (si veda, ad esempio, Comunicazione 

COM (2014) 14 del 22.01.2014) , per utilizzare la biomassa, e i prodotti con essa realizzati, in step 

cronologicamente sequenziali, il più a lungo e il più efficientemente possibile e sfruttarne il potenziale energetico 

tramite combustione solo alla fine del loro ciclo di vita. 
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limitati agli impianti fino a 70kW) incentivando solo le bioenergie da scarti e residui 

e, eventualmente, da prodotti di secondo raccolto, idonei alla integrazione con la 

dimensione tipica dellôazienda agricola del nostro Paese, in assetti che premino 

l'efficacia e l'efficienza e che, comunque, rispettino il principio della ñcascataò. Andr¨ 

in ogni caso valutato lôimpatto sulla qualit¨ dellôaria con un costante monitoraggio 

delle realizzazioni. Anche in questo caso, il sostegno alla produzione di biometano 

per i trasporti costituisce una valida alternativa, come precisato nel paragrafo 

successivo.  

Nuove tecnologie e nuovi vettori energetici 

¶ Per le tecnologie innovative, quali il solare termodinamico, la geotermia ad 

emissioni zero, lôeolico offshore e il moto ondoso sarà attivata - previo assenso 

della Commissione Europea ï una procedura ad hoc, non tecnologicamente neutra, 

per meglio intercettarne la struttura di costo, tipicamente differente da quella di 

tecnologie mature quali fotovoltaico ed eolico.  

¶ Si valuter¨, inoltre, lôutilizzo di strumenti diversi, quali il contributo allôinvestimento o 

lôutilizzo di specifici fondi per la ricerca e lôinnovazione. In particolare, per il solare 

termodinamico andranno individuati gli strumenti più appropriati a superare le 

difficolt¨ che hanno finora rallentato lôutilizzo della tecnologia: nonostante infatti sin 

dal 2007 fossero previste remunerative tariffe ad hoc, gli impianti non sono stati 

realizzati a causa di fattori diversi, principalmente legati al rischio di bancabilità degli 

investimenti. 

¶ In aggiunta è opportuno valutare le potenzialità del biometano, che sembra essere 

unôalternativa efficiente per convertire biogas in un biocarburante per il settore 

trasporti, nel quale potrà sostituire biocarburanti di importazione senza oneri 

aggiuntivi per i consumatori. Già oggi il biometano può contare su un potenziale, 

valutato sulla base della produzione elettrica da biogas, di circa 2,5 miliardi di metri 

cubi, con un potenziale massimo teorico di crescita stimato al 2030 pari a 8 miliardi 

di metri cubi41. 

 
41

Il potenziale tiene conto di 2,7 miliardi di metri cubi di biometano proveniente dello sfruttamento di 400 mila ettari 

(3% della SAU) da dedicare a colture di primo raccolto a scopo energetico, 2,7 miliardi di metri cubi di 

biometano provenienti da scarti di produzione agricola (per i quali si è ipotizzato al 2030 di avviare a digestione 
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¶ In tal senso, il biometano consente anche di destinare ai trasporti almeno una parte 

del biogas usato per la produzione elettrica. 

¶ Il potenziale stimato da biometano ¯ inferiore allôobiettivo europeo sui trasporti. 

Lôutilizzo del biometano per adempiere agli obblighi correlati costituisce, quindi, la 

modalità più efficiente per incentivare il settore senza gravare ulteriormente i 

consumatori di energia elettrica e gas. 

¶ Non sar¨ quindi prevista unôincentivazione alla produzione di energia elettrica da 

biometano, in analogia a quanto stabilito nel DM biometano recente notificato alla 

CE, con il quale sono stati eliminati gli incentivi diretti per la mera immissione in rete 

gas e per la produzione elettrica. 

¶ L'immissione del biometano nella rete gas potrà comunque concorrere, attraverso la 

garanzia dôorigine, al calcolo della quota di rinnovabili nel mix della generazione 

elettrica e dei consumi.  

                                                                                                                                                            
aerobica più della metà) e altri 2,7 miliardi di metri cubi di biometano provenienti da colture di integrazione su 

650k ï 700k ettari di campi (16% della SAU) 
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Focus box Fonti rinnovabili, consumo di suolo e tutela del paesaggio 

Le fonti rinnovabili sono, per loro natura, a bassa densità di energia prodotta per unità di 

superficie necessaria: ciò comporta inevitabilmente la necessità di individuare criteri che ne 

consentano la diffusione in coerenza con le esigenze di contenimento del consumo di suolo 

e di tutela del paesaggio. Quanto al consumo di suolo, il problema si pone in particolare per 

il fotovoltaico, mentre lôeolico presenta prevalentemente questioni di compatibilit¨ con il 

paesaggio.  

Per i grandi impianti fotovoltaici, occorre regolamentare la possibilità di realizzare impianti a 

terra, oggi limitata quando collocati in aree agricole, armonizzandola con gli obiettivi di 

contenimento dellôuso del suolo.  

Sulla base della legislazione attuale, gli impianti fotovoltaici, come peraltro gli altri impianti di 

produzione elettrica da fonti rinnovabili, possono essere ubicati anche in zone classificate 

agricole, salvaguardando però tradizioni agroalimentari locali, biodiversità, patrimonio 

culturale e paesaggio rurale. Tuttavia, agli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra in 

aree agricole non è consentito l'accesso agli incentivi statali (di cui al 28/2011). 

Si tratta di una norma introdotta a seguito dellôimpetuosa crescita delle installazioni 

fotovoltaiche nellôambito dei Conti energia, che hanno determinato lôinstallazione di oltre 

16.000 impianti con moduli a terra, per una potenza complessiva di circa 7500 MW, di cui 

7000 MW di potenza superiore a 200 kW (e quindi verosimilmente collocati in buona parte 

su aree agricole), da cui discende che circa 150 km2 classificati agricoli sono stati occupati 

da fotovoltaico.  

Dato il rilievo del fotovoltaico per il raggiungimento degli obiettivi al 2030, e considerato che, 

in prospettiva, questa tecnologia ha il potenziale per una ancora più ampia diffusione, 

occorre individuare modalità di installazione coerenti con i parimenti rilevanti obiettivi di 

riduzione del consumo di suolo. 

A questo obiettivo anche il Parlamento sta ponendo attenzione, con un disegno di legge che 

mira al contenimento del consumo del suolo (inteso come superficie agricola, naturale e 

semi naturale, soggetta a interventi di impermeabilizzazione). Il DDL prevede, tra lôaltro, che 

sia definita la riduzione progressiva e vincolante del consumo di suolo e che, nell'ambito 

delle procedure ambientali, siano valutate alternative di localizzazione che non determinino 

consumo di suolo. 

Per altro verso, molte Regioni hanno in corso attività di censimento di terreni incolti e 

abbandonati, con lôobiettivo, tuttavia, di rilanciarne prioritariamente la valorizzazione agricola.  

Si ritiene che sia opportuno, in via generale, un divieto di installazione del fotovoltaico in 

aree agricole. Si intende in ogni caso avviare un dialogo con le Regioni per individuare 

strategie per lôutilizzo oculato del territorio, anche a fini energetici, facendo ricorso ai migliori 

strumenti di classificazione del territorio stesso (es. land capability classification). Potranno 

essere cos³ circoscritti e regolati i casi in cui si potr¨ consentire lôutilizzo di terreni agricoli 

improduttivi a causa delle caratteristiche specifiche del suolo, ovvero individuare modalità 
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che consentano la realizzazione degli impianti senza precludere lôuso agricolo dei terreni (ad 

es: impianti rialzati da terra) 

Andranno certamente sfruttate prioritariamente le superficie di grandi edifici e di aree 

industriali dismesse, le superficie adiacenti alle grandi infrastrutture e alle aree produttive e 

quelle già compromesse per preesistenti attività produttive. 

Un contributo importante al raggiungimento degli obiettivi al 2030 sarà dato, appunto, dal 

fotovoltaico realizzato sugli edifici. In tal senso, si ritiene opportuno avviare uno studio che 

quantifichi e dettagli il potenziale di sviluppo del fotovoltaico sui tetti degli edifici, tenendo 

anche conto delle specificità del territorio e dei vincoli presenti, nonché delle caratteristiche 

delle superfici interessate. Saranno inoltre valutate misure ad hoc, ad esempio per favorire la 

rimozione dellôamianto dai tetti. 

Nel caso di ulteriore necessità di incremento della produzione da fotovoltaico per 

raggiungere i target, al fine di ridurre comunque lôuso di aree agricole, potr¨ essere anche 

valutata la possibilità di far accedere ai meccanismi di asta al ribasso aggregazioni di 

impianti su tetto di medie-grandi dimensioni, ferma restando la non cumulabilità con gli altri 

strumenti di incentivazione.  

Per la questione eolico e paesaggio, pare opportuno un aggiornamento delle linee guida per 

il corretto inserimento degli impianti eolici nel paesaggio e sul territorio, approvate nel 2010, 

che consideri la tendenza verso aerogeneratori di taglia crescente e più efficienti, per i quali 

si pone il tema di un adeguamento dei criteri di analisi dellôimpatto e delle misure di 

mitigazione. Al contempo, occorre considerare anche i positivi effetti degli impianti a fonti 

rinnovabili, compresi gli eolici, in termini di riduzione dellôinquinamento e degli effetti sanitari, 

al fine di pervenire a una valutazione più complessiva degli effettivi impatti. 

Per quanto riguarda gli impianti eolici on-shore esistenti si ritiene che i progetti di repowering 

possano essere lôoccasione per attenuare lôimpatto di tali impianti, valorizzando il fatto che 

gli impianti esistenti sono tipicamente costituiti da aerogeneratori di alcune centinaia di kW 

che potrebbero essere sostituiti da macchine di potenza unitaria oltre tre volte maggiore, con 

conseguente riduzione del numero complessivo di aerogeneratori. A questo scopo, 

andranno condivisi con i Ministeri coinvolti e con le Regioni, in dialogo con i Comuni, 

specifici criteri, al cui ricorrere lôintervento goda di procedure autorizzative accelerate, anche 

in termini di valutazione di impatto ambientale, da svolgere per differenza tra la situazione 

proposta e quella antecedente. 

Per quanto riguarda gli impianti eolici off-shore, si ritiene necessario superare le criticità 

emerse in sede autorizzativa, che hanno finora bloccato lo sviluppo del settore, ed incentrate 

in particolare su problemi di tutela paesaggistica. La Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 

istituito un gruppo di lavoro interministeriale al fine di individuare gli interventi, anche di tipo 

normativo, per la corretta localizzazione di detti impianti. Alcune strade possibili che saranno 

approfondite sono: 
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individuazione delle ñaree marine non idoneeò basata su criteri tecnici oggettivi che 

promuovano e garantiscano la coesistenza dei vari usi e attivit¨ nellôambiente marino. Il 

modello è quello già vigente per gli impianti on-shore e disciplinato dalle linee guida di cui al 

DM 10 settembre 2010. 

indizione di gare pubbliche per potenze massime con impianti da installare in siti individuati a 

monte sulla base di studi tecnici svolti da un organismo pubblico. Si tratta di una procedura 

seguita in particolare in Francia e prevede una previa fase di consultazione con gli Enti 

Locali e la messa ad asta di una data potenza, già dotata dei necessari permessi, e relativo 

valore di incentivazione. 

Più in generale per tutte le tecnologie, considerata la progressiva saturazione dei siti e vista 

anche la maturit¨ raggiunta dalle Regioni nellôindividuazione della aree non idonee alla 

realizzazione degli impianti, andr¨ sperimentata la possibilit¨ di individuare le ñaree idoneeò 

alla realizzazione degli stessi. Si tratta di una strada che potrà rendere il processo 

autorizzativo più fluido e coinvolgere maggiormente i territori rinnovabili sin dalla fase di 

progettazione degli interventi. 
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Le linee dôazione per le rinnovabili termiche 

¶ Nel mondo delle rinnovabili Riscaldamento & Raffrescamento, lo sviluppo del 

settore deve tenere conto di un problema emergente di grande serietà dal punto di 

vista ambientale e degli effetti sanitari che genera, ossia gli impatti emissivi42degli 

impianti a biomasse solide. Pertanto, la sostituzione di impianti a combustibili 

fossili con impianti di riscaldamento a biomasse dovrà essere guidata in modo da 

favorire gli impianti ad alta qualità ambientale e ad alta efficienza, considerando di 

introdurre limitazioni ad installazioni ex-novo nelle aree più interessate dal problema 

delle emissioni inquinanti. Al fine di stimolare il rinnovo dei vecchi impianti con 

tecnologie efficienti e a ridotte emissioni, nel breve termine, saranno introdotti 

requisiti prestazionali di accesso allôEcobonus pi½ stringenti per i generatori di calore 

a biomassa. 

¶ Parimenti, andrà favorita la sostituzione di vecchi impianti a biomasse con altri 

più efficienti e meno emissivi. Nel fare ciò, sarà necessario un confronto con la 

Commissione per evitare che, stando alle regole di conteggio attuali, l'efficienza dei 

nuovi impianti, riducendo la quantità di biomassa utilizzata, allontani 

paradossalmente lôItalia dal raggiungimento dei target. 

¶ Diversamente, le pompe di calore elettriche e a gas, considerato il loro alto 

rendimento, avranno un crescente peso nel mix termico rinnovabile, ulteriormente 

supportato dal progresso tecnologico del settore, nel quale potranno confrontarsi le 

diverse prestazioni e caratteristiche di pompe elettriche e a gas. Lôapproccio sar¨ 

tecnologicamente neutro, lasciando al mercato la selezione dellôopzione pi½ 

efficiente per ogni applicazione. 

¶ Lo sviluppo delle pompe di calore contribuirà al raggiungimento degli standard 

definiti nella Direttiva 2010/31/UE, dando ulteriore impulso all'edilizia a zero 

emissioni. 

¶ Andrà inoltre discussa con la Commissione Europea la possibilità di estendere nel 

conteggio delle rinnovabili anche l'apporto del raffreddamento, tenuto conto che in 

alcune regioni dei Paesi Mediterranei le esigenze di raffrescamento sono prevalenti. 

 
42

Si ricorda che è stata avviata dalla Commissione Europea la seconda fase della procedura di infrazione contro 

l'Italia per lôinquinamento eccessivo da biossido dôazoto 
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¶ Per accelerarne la diffusione, risulta opportuno, almeno in una prima fase, 

mantenere gli attuali strumenti di incentivazione. 

¶ Il solare termico, ritenuta una tecnologia matura, ha manifestato insufficiente 

capacit¨ di riduzione dei costi e di innovazione tecnologica. Eô dunque necessario 

uno sforzo, anche dei produttori e installatori, per assicurare a questa opzione un 

ruolo più importante, anche alla luce delle opportunità offerte dagli strumenti di 

incentivo messi a disposizione del solare termico ma anche dalla normativa sulla 

quota minima di fonti rinnovabili negli edifici nuovi o sottoposti a ristrutturazioni 

rilevanti, che sarà perfezionata e integrata.  

¶ Al fine di favorire lôinstallazione di impianti solari termici che possano sopperire alla 

domanda di calore in maniera più elastica ed efficace (ad esempio coprendo il 

fabbisogno per il servizio di riscaldamento degli edifici), sarà importante prevedere, 

nelle misure di incentivazione, la promozione dei sistemi integrati di produzione di 

calore efficiente e rinnovabile, come ad esempio i sistemi ibridi. 

¶ Potr¨ essere esplorata, ad esempio, lôintegrazione del solare termico in impianti 

di teleriscaldamento, con la finalità di individuare modalità di gestione su scala 

industriale che consentano, da un lato di ridurre i costi di installazione e esercizio, 

dallôaltro di ottimizzarne le prestazioni. Il teleriscaldamento solare, inoltre, come 

dimostrato dagli impianti gi¨ operativi allôestero43 , può diventare particolarmente 

interessante per reti di teleriscaldamento intelligenti e flessibili, alimentate da più 

fonti. 

  

 
43

 Si vedano, ad esempio, i risultati del progetto europeo ñsolar district heatingò - http://solar-district-heating.eu 
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Figura 30 Costo degli impianti solari termici 

 

¶ Il teleriscaldamento ha ancora un margine di sviluppo di circa 30%44; al fine di 

sfruttare tale potenziale sarà importante, come detto sopra in relazione al solare 

termico, valorizzare le sinergie tra impiego di fonti energetiche rinnovabili e 

cogenerazione ad alto rendimento, considerando le specifiche condizioni climatiche 

e tecnico-economiche. 

¶ Il fabbisogno di riscaldamento in ambito residenziale è risultato fino ad oggi il fattore 

determinante per lo sviluppo del teleriscaldamento, che destina al settore 

residenziale il 64% dellôenergia termica erogata complessivamente pari a circa 0,82 

Mtep annui. Risulta tuttavia ancora da sfruttare un margine di incremento 

dellôenergia termica distribuita tramite reti di teleriscaldamento, pari circa al 50%, 

che si stima essere economicamente vantaggioso45. Al fine di sfruttare tale 

potenziale sarà fondamentale adeguare e potenziare gli strumenti oggi a 

disposizione per favorire la nuova costruzione e lôampliamento delle infrastrutture 

per la distribuzione del calore in ambito urbano, in particolar modo ove i poli di 

produzione del calore siano prossimi ai siti di consumo. 

¶ In questôottica, sar¨ confermata la riserva economica per garanzie a favore di 

interventi di realizzazione di reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento, inclusa 

 
44

"Valutazione del potenziale nazionale di applicazione della Cogenerazione ad Alto Rendimento e del 

Teleriscaldamento efficiente", GSE ï dicembre2015 

45
 "Valutazione del potenziale nazionale di applicazione della Cogenerazione ad Alto Rendimento e del 

Teleriscaldamento efficiente", GSE ï Novembre 2016 
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nel costituendo Fondo per l'Efficienza Energetica46, e saranno definite ulteriori 

misure di promozione, coerentemente con quanto previsto dal decreto legislativo 4 

luglio 2014, n. 102. 

¶ Infine, come fattore abilitante per lo sfruttamento del potenziale, si ritiene necessario 

portare rapidamente a termine il processo di attuazione dei compiti di regolazione e 

controllo nel settore del teleriscaldamento e del teleraffrescamento, conferiti 

allôAutorit¨ per lôenergia (AEEGSI) dal citato decreto legislativo. 

¶ Andranno perfezionate e integrate le disposizioni legislative in materia di obbligo di 

integrazione delle fonti rinnovabili nei nuovi edifici: si rende infatti necessario un 

intervento in ragione delle difficoltà di adempimento dellôobbligo manifestato dagli 

operatori del settore, che ha determinato, fra lôaltro, comportamenti elusivi anche per 

lôassenza di meccanismi efficaci di controllo. 

Le linee dôazione per le rinnovabili nei trasporti 

¶ Nel settore Trasporti è importante ribadire, come già definito nella precedente SEN, 

la necessità che i biocarburanti siano prodotti in maniera sostenibile senza 

creare impatti negativi sullôambiente(e.g., disboscamenti) o sugli usi alimentari dei 

terreni. 

¶ Per questo motivo, a partire dal 2018 si sperimenterà una quota minima di 

biocarburanti avanzati da immettere al consumo, che verrà incrementata di anno 

in anno47. Inoltre, con il recepimento della direttiva 1513/2015 è stato introdotto un 

tetto massimo annuo di immissione al consumo di biocarburanti tradizionali. 

¶ Tale approccio verrà confermato per il periodo 2021-2030, come proposto dal Clean 

Energy Package, con dei limiti massimi annui di immissione al consumo di 

biocarburanti di prima generazione, e dei limiti minimi annui di immissione al 

consumo di biocarburanti avanzati. 

¶ Il biometano avanzato, prodotto principalmente da residui e scarti, rappresenta una 

soluzione percorribile per la produzione nazionale di biocarburanti avanzati. Il 

 
46

 Decreto Legislativo 4 luglio 2014, n. 102 ï articolo 15 

47
 DM 10 ottobre 2014 
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biometano immesso in rete ed utilizzato per i trasporti verrà incentivato tramite il 

rilascio al produttore di Certificati di Immissione in Consumo (CIC) di cui al decreto 

del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 ottobre 2014 e alla bozza del DM 

biometano per la cui emanazione si attende lôesito della notifica alla Commissione 

Europea. 

¶ Atteso al 2030 un importante contributo anche dai veicoli elettrici e ibridi elettrici 

plug-in PHEV, che appaiono essere una soluzione per la mobilità urbana privata 

che contribuisce anche a migliorare lôintegrazione della produzione da rinnovabili 

elettriche. Ci si aspetta una particolare efficacia degli investimenti in questa tipologia 

di veicoli tra 5-7 anni, con una diffusione complessiva di quasi 5 milioni di veicoli al 

2030. Tali valori potrebbero essere superati grazie allôimpulso che potr¨ derivare dal 

secondo pacchetto sulla mobilità sostenibile, proposto dalla Commissione Europea 

a novembre 2017 (si veda capitolo efficienza energetica). 

¶ Si ricorda che la metodologia per il calcolo delle fonti rinnovabili nel settore trasporti 

sar¨ rivista a seguito dellôemanazione e del recepimento della nuova direttiva RED. 
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4 Efficienza energetica 

Il punto di partenza per l'Italia 

¶ LôItalia presenta performance elevate in termini di efficienza energetica rispetto 

agli altri Paesi europei. Lôintensit¨ energetica in Italia ¯ pari a circa 100 tep 

(tonnellata equivalente di petrolio) per milione di euro di PIL nel 2015, in leggero 

incremento rispetto al 2014 (+2,5%), ma comunque ben al di sotto della media UE 

28 di 120 tep per milione di euro di PIL (Figura 31). 

Figura 31 Intensità energetica in Europa ï 2015 (tep/mlnPIL) 

 

Fonte: Eurostat 

¶ Il consumo di energia primaria è pari a circa 150 Mtep, mentre il consumo di 

energia finale è circa 116 Mtep (dati 2015). Come riportato in Tabella 7, il calore 

rappresenta la quota più importante, pari a circa 45% del totale; per quanto riguarda 

gli usi settoriali, il trasporto è il settore a più alto consumo. (pari a circa 34% del 

totale), seguito da residenziale e industria. 

  

Fonte: Eurostat
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Tabella 7 Consumi finali di energia 2015 (% sui consumi totali) 

 

Fonte: Eurostat, Bilancio energetico nazionale 

¶ L'obiettivo fissato dalla SEN 2013, ossia il raggiungimento di un consumo al 2020 

pari a 158 Mtep di energia primaria e 124 Mtep di energia finale, sarà 

verosimilmente conseguito, constatato che, secondo le attuali proiezioni, nonostante 

la ripartenza economica i consumi al 2020 sono al di sotto del target sia in 

termini di consumi primari (-2,6%) che finali (-1,2%). 

¶ Con questo risultato, l'Italia, anche per effetto della crisi economica, è più vicina al 

raggiungimento del target rispetto alle altre maggiori economie europee (Figura 32). 

Figura 32 Delta % di riduzione dei consumi di energia finale versus obiettivi 2020 

 

Fonte: Eurostat 
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